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UN INCONTRO FECONDO DI PROMESSE PER LA PACE EUROPEA 

Il Ministro degli Esteri francese ospite di Roma 
avrà stamattina il primo colloquio con Mussolini 

+ ROMA, 4 pom. 
Mentre vi telefoniamo, alla sta 

zione Termini vanno Taccogliendosi 
numerose autorità in attesa del Mi- 
nistro degli Esteri francese che ar 
riverà .con.il lusso di Parigi alle 
ore. 19,50. Nei dintorni della stazio- 
he sta affollandosi una lunga rap- 
presentanza, del popolo di Roma che 
darà un cordiale benvenuto al Ca- 
po del Quai d’Orsay. 

Il soggiorno romano del Ministro 
degli affari esteri di Francia si 
protrarrà dal 4 all’8 gennaio. 

Sabato mattina egli si incontrerà 
col Capo. del Governo, col quale 
avrà un primo lungo colloquio. Nel 
pomeriggio di sabato si recherà al 
Vittoriano per rendere omaggio al 
Milite Ignoto ‘e visiterà le tombe 
Reali al Pantheon. 
Alla sera di sabato il Duce offri- 

Tà @ Palazzo Venezia, in onore de- 
gli ospiti francesi, un pranzo segui- 
to da un ricevimento al quale sa- 
ranno invitati tutti i rappresentanti 
del corpo diplomatico ‘e della socie 
tà romana. 
Domenica mattina saranno ripre- 

Sl i colloqui fra il Duce e Laval. 
Nel pomeriggio, in onore del sig. 

Laval, il governatore di Roma offri- 
ra un suntuoso ricevimento in Cam- pidoglio. ‘Alla: sera’ ‘l'ambasciatore 
di Francia a Roma presso il Quiri- 
nale offrirà un pranzo a Palazzo 
Farnese, seguito da un, grande ri- 
cevimento; : 

Lunedì mattina il ministro Laval 
Sarà ricevuto in udienza dal Papa 
e dal Card, Pacelli. 

| Probabilmente la sera avrà luo- 
g0 ‘una serata di gala al Teatro rea- 
le dell'Opera. I Ministro degli E- 
steri di Francia ripartirà con il suo 
seguito per Parigi a mezzogiorno di 
martedì col treno' di lusso. 
Durante il soggiorno del sig. La- 

val & Roma avranno lx jo. un. Tice- vimento della colonia. francese ed 
una.manifestazione del. comitato i. 
talo-francese in orà e giorno anco- ra da fissare, “rata 7 

la sosta a Torino 
TORINO, 10m, 

Il diretto di Francia prgn 
era il ministro Laval è giunto alla stazione di Porta Nuova in perfetto 
orario alle 9,15. Ad attendere sotto 
la pensilina erano folti gruppi di autorità e personalità: il Prefetto Giovara, il comandante il Corpo di 
Armata gen. Spiller, il Podestà se- natore Thaon di Revel, un rappre- sentante della Federazione dei Fa- sci di Combattimento, il vice-presi- 
dente dell’Accademia d’Italia prof. 
Vallauri, l’on, Gastaldi, il questore, 
il capo compartimento delle Ferro. 
vie e altri, 
Erano «pure presenti col Consoie 

di Francia a Torino, Destribats, nu- 
merose personalità della colonia 
irancese di Torino col presidente 
della colonia stessa signor Noyer. 
Vi erano poi il prof, Monnet, presi- 
dente del comitato Alleanza Fran- 
cese, il signor Delacroix; il signor 
Soubeyran: presidente dell’Associa- 
zione combattenti con il vice-pre- 
sidente Candiani e il segretario Ma. 
zet; il signor Bernachon della Ca- 
mera di commercio italo-francese, 
il salesiano padre Aufray. i 
Da un compartimento riservato è 

subito sceso il ministro Laval unì- 
tamente all’ ambasciatore Pignatti 
Morano. A lui sono state presenta- 
te le amtorità e personalità. Rice 
vuto il: saluto ‘e l'augurio del Prs- 
fetto e del:Podestà di Torino, il mi- 
nistro si è intrattenuto, nei dieci 
minuti di sosta, sulla banchina, at- 
torniato' dalle ‘personalità, a parla- 
re cordialmente, Poi è risalito sul 
vagone, dove lo aveva atteso la fi- 
glia Giuseppina. 

Subito dopo il treno è partito per 
Roma. ; 

Il messaggio di P. Nolhac 
PARIGI, 4 pom, 

Pietro Nolhac dell’Accademia fran 
cese, presidente del Comitato Fran- 
cia-Italia, ha rimesso all’ Excelsior 
la seguente dichiarazione: 

« Gli eventi che si succedono con 
rapidità sulla scena del mondo 
fanno apparire più che mai neces- 
saria  l’intesa dell’Italia e della 
Francia. ‘Nel campo economico non 
vi si possono trovare che vantaggi; 
nel campo politico l’unione dei due 
paesi assicura automaticamente un 
equilibrio pacifico all'Europa. Que- 
ste verità sono evidenti, e lo spiri- 
to settario e i pregiudizi più ostili 
cederanno a poco.a poco il passo 

davanti alla evidenza. 
Se i due popoli ne hanno disco- 

nosciuto le molteplici apparenze, gli 

è che si ignoravano l’un l’altro. Oc. 
corre che le Alpi siano varcate dai 

nostri compatrioti per fare apprez- 
zare la nuova -forza che spinge I'T- 
talia verso un più radioso avvenire. 
I miei valorosi camerati di Francia 

e d’Italia vedono oggi la loro fedel- 

tà dare i suoi frutti, La poderosa 
collaborazione dell’Italia e della 
Francia, ‘ormai assicurata, è per 
noi la più. alta ricompensa. Ed io 
che da 50 anni di amicizia italiana 
ho desiderato questo accordo augu- 
ro come ultima gioia della mia vita 

vedere sempre più salda questa 
Ri nicrssiona comune, 

LO soitio delle trafafive 
pa PARIGI, & 

Pieiro. Lavat, ministro degli Affa- 
ri Esteri, che si reca-a Roma, è par- 
tito da Parigi ieri sera ulle 0re.20,20 
col Roma-express. Era accompagna- 
to da Leger, ambasciatore di Fran- 
cia, segretario generale: del Ministro 
degli Affari Esteri, da De St. Quen- 
lin, vice direttore degli Affari d'A- 
frica, da Pierre Rochat capo del suo 
Gabinetto. 

Il conte Pignatti Morano di Custo- 
za, R. Ambasciatore d’Italia, è par- 
lito con lo stesso treno. 

Il ministro Laval, giunto poco pri- 
ma delle 20 sulla bunchina. di par- 
tenza, è stato salutato da mons. Ma- 
glione Nunzio Apostolico, da. Man- 
del ministro delle Poste e Telegrafi; 
dal generale Denain ministro della 
Aereonautica, da Dupard ‘capo ag- 
giunto del Gabinetto di Flandin TaAp- 
presentante il Presidente del Consi 
glio, da Henry Paté vice presidente 
della Camera, da Politis ministro di 
Grecia a Parigi, da Spalaikovic mi- 
nistro di Jugoslavia, da Osusky mi- 
nistro di Cecoslovacchia, dal depu- 
tato. di Parigi presidente del grup- 
po parlamentare franco-italiano D'A- 
ramon, da Villey prefetto della Sen: 
na, dal capitano Marabim presiden- 
te della Legione Garibaldina dei vo- 
ur: italiani e da molte persona- 
ità. 

. Allorchè il treno sì è mosso Vim- 
ponente folla degli intervenuti ha 
calorosamente: acclamato al Mini- 
stro. : : 

Prima di partire per Roma il Mi- 
nistro degli Esteri Laval ha fatto le 
seguenti dichiarazioni 

«Le trattative furono delicate, ma 
sempre improntate a cordialità. Il 
compito che noi assumiamo insieme 
con Mussolini è appassionante, non 
soltanto perchè riguarda î nostri due 
Paesì, ma anche perchè esso mira 
più in alto. Non si tratta soltanto 
di stabilire, ciò che è naturale, cioè 
una base solida di amicizia înalte- 
rabile tra l’Italia e Va Francia, ma 
anche di mettere la nostra amicizia 
comune al servizio’ della pace. 

«Io difenderò gli interessi della 
Francia e Mussolini difenderà gl’in- 
teressi dell’Italia e, avendo entram- 
bi la stessa comprensione delle gra- 
vi difficoltà attuali, difenderemo in- 
sieme gli interessi della pace. Ho 
avuto cura di non fare nulla che 
non fosse compatibile con il rispet- 
to delle nostre amicizie ed ho avu- 
to la gioia profonda .di incontrare 
ovunque presso futtì î Governi, lo 
stesso sentimento di responsabilità 
che ci incombe. Coloro che. hanno 
dimostrato fiducia non saranna de- 
lusi. Mussolini — ha concluso La- 
val — deve condurcì al riavvicina- 
mento di tutti coloro la cui collabo- 
razione è indispensabile alla salva- 
quardia della pace ». (Stefani). 

Blausi di personalità irancesi 
PARIGI, 4 pom. 

Il senatore Henry Berenger, pre- 
sidente della Commissione degli 
esteri del Senato, che si trova at- 
tualmente ad Aix en Provence, ha 
inviato a Laval il seguente tele- 
gramma: 

«A nome di tutte le associazioni 
franco-italiane, raggruppate nel co- 

stre felicitazioni calorose per la vo- 
stra partenza per Roma ed i nostri 
voti ardenti per. il compimento fe- 
lice della vostra grande missione 
per il riavvicinamento definitivo 
delle due sorelle latine nell’interes- 
se della pace europea ». 

Altre dichiarazioni ‘pubblicate dal 
Petit Journal sono state fatte ‘dai 
senatori ed. ex ministri Paul. Bon- 
cour, De Monzie, De Jouvenel e dal- 
l'ex ambasciatore;. senatore René 
Besnard. i 

Paul Boncour ha insistito nel di- 
re che il viaggio di Laval a Roma 
sarà una nuova e decisiva tappa 
del riavvicinàmento. tra la Francia 
e l’Italia. 

Il sen. De Jouvene} si rallegra per 
il fatto che i. negoziati diplomatici 
hanno potuto portare ad un frutto 
tale da realizzare «la promessa di 
una. intesa, | ila. quale aspirano 
ugualmente la due nazioni ». 

« Quando l'intesa sarà realizzata — 
continua De Jouvenel — poichè ‘anche 
se Laval durante il breve viaggio non 
avesse tempo di terminarla -essa sarà 
realizzata apparirà inverosimile 
che si sia arrivati a mantenere per 
tanto tempo separati due grandi po- 
poli, che non possono urtarsi in Afri- 
ca perchè natura e storia l hanno 
orientati, uno verso ovest e l’altro ver- 
so est, che sono solidali in Europa 
fino dal 1919 per la difesa dell'Austria, 
solidali dal 1925 per la difesa ‘del Re- 
no, solidali infine © sopra tutto per 
la certezza di essere Duno e l’altro 
invincibili, dal momento in cui sa- ranno riusciti a stabilire l’unione di 
a l'uno e. Valtro hanno l'istinto a 
a continuità, di 80 milioni di latini ». 
Frasi ugualmente improntate a vi. 

Va soddisfazione ha scritto l’ex-am- 
basciatore Besnard,. ; 

,£ L'unione dell’Italia e della Fran- 
cla segherà una grande tappa,sulla 
via della pace e senza mancare ai 
nostrî doveri verso i nostri amici 
della Piccola Intesa, che nessuno in 
Francia vorrebbe sacrificare, noi ab- 
biamo il diritto di sperare che dal- 
l’incontro di Roma derivi una formu 
la definitiva di amicizia italo-fran- 
cacn a di nacee europea ». 

L’Intransigeant scrive: 

«Per troppì anni abbi «o faito 

mitato centrale, vi indirizzo le no-| 

cattivo viso all'Italia alla quale tut- 
tavia tutto ci lega; più una comu- 
nanza di pensiero che una comunan- 
za di frontiere, più una vicinanza 
spirituale che una vicinanza, geogra- 
fica. Fu un. grande errore di Briand 
e di Berthelot:. Essi credevano di la 
vorare sul piano pratico cercando 
una intesa diretta ed isolata con la 
Germania, Il loro accecamento ci co- 
siò molti anni di angoscia e minac- 
ciò di metterci male con la Inghilter- 
ra e con l'Italia senza tuttavia addo- 
mesticare la Germania, come si è vi- 
sto e si vede ancora. Domani, per la 
prima volta dacchè. prese il. notere, 
Mussolini. riceverà un uomo di stato 
iancese: segno decisivo del recipro- 
co desiderio di intesa ». 

Il Petit Journol dice: « Finalmen- 
te le due nazioni sorelle per ricordi 
& per razza potranno dimostrare al- 
tamente il loro profondo e comune 
desiderio di collaborazione », 

Il Petit Parisien scrive che gli ac- 
cordi diplomatici prendono tutto il 
loro. valore dalla atmosfera morale 
che li circonda. L’accordo odierno 
giudicando dagli echi giunti da Ro- 
ma, e da altrove, promette di esse- 
re eccellente. 

Il Figaro nota che l’opera di pa- 
ce che non si osava nemmeno. in- 
travvedere l’estare scorsa è sul pun- 
to di realizzarsi e bisogna rendere 
merito a tutti coloro che vi hanno 
lavorato sacrificando preferenze è 
suscettibilità ad un ideale superiore. 

Secondo l’Amì du Peuple, Musso- 
lini sarebbe stato sempre partigia- 
no del riavvicinamento. « Bisogna 
— aggiunge il giornale — rendere 
questa giustizia a Mussolini. Poco 
tempo dopo il suo arrivo al potere 
uno dei suoi primi gesti fu di ten- 
dere alla Francia una mano ami- 
chevole ». i 

Fervidi voti. 
dei garibaldini delle Argonne 

e dell’Unione ex combattenti 
PARIGI, 4 pom. 

]J garibaldini delle Argonne riuniti. 
si, per organizzare per domenica mat- 
tina una manifestazione che avrà luo- 
go al cimitero del Pere Lachaise, di- 
nanzi al monumento eretto in me 
moria dei garibaldini e volontari ita 
liani morti per.la Francia, hanno in- 
viato all’ambasciatore d’Italia conte 
Pignatti il seguente telegramma alla 

stazione di Modane: 
« ]l consiglio ‘dell'unione dei gari- 

baldini rinnova a V. E. l’espressione 
della più profonda riconoscenza ga- 
ribaldina per i risultati già ottenuti 
riavvicinando Francia ed Italia. Pre- 

go V. E. trasmettere al presidente La- 
val l'omaggio dei garibaldini riel mo- 
mento. in cui Egli entra in territorio 
italiano. I negoziati Franco-Italiani 
coincidono con il 20.0. anniversario 
del combattimento nelle Argonne e 
sotto un tale auspicio la stessa causa 
trionferà ancora una volta. Firmato: 
Marabini, presidente ». 
Enrico Pichot presidente  dell’unio 

ne federale degli ex combattenti ha 
inviato al Ministro degli esteri La- 
val il seguente telegrarmma: 

« L’unione federale degli ex combat- 
tenti che, fin dall'inizio del 1933 ave- 
va. preparato sul terreno «combatten- 
istico» la coliaborazione franco ita- 
liana col concorso caloroso del sena- 
torè Henry de Jouvenel, vi invia le 
sue vive felicitabzioni per il successo 
degli attuali negoziati e vi accompa- 

gna. coi suoi voti ». 

La brillante: carrera. politica 
di Pierre Laval 

nre ROMA 4 pom. 
Pierre Laval è nato 51 anni or sono 

nei Bassi Pirenei. E’ quindi il più 
giovane fra. gli uomini politici fran 
cesi, che abbiano ricoperto cariche di 
governo ed abbiano diretto; i destini 

delia Francia, come Presidente «de 
Consiglio. E' di umile. origine, perchè 
viene dal popolo; in mezzo a cui vi- 
vono ancora i suoi. fratelli. Ciò. non 
gli impedì di studiare. A 20 anni an- 
dò a Parigi per continuar gli studi 
intrapresi. Di ferrea volontà e uonw 
di carattere, Pierre Laval riuscì a 
laurearsi avvocato ed anche oggi e- 

gli è avvocato alla Corte d’Anpello di 
Parigi. Lanciatosi nella politica si | 
scrisse. nel socialismo. estremista, "wa 
gradatamente ne venne fuori per for- 
mare un partito indipendente. 

Inviato alla Camera per la prima 
volta nel 1914, quale : denutato della 
Senna, nel 1919 non fu rieletto. Rien- 
trato alla Camera nel 1924 l’anno suc- 

cessivo fece parte per la prima volta 
ciel Governo in qualità di. minisiro 
dei Lavori Pubblici, nel ministero) 
Painlevé. Nello stesso anno, caduto 
il ministero Painlevé, Pierre Laval 

entrò nel ministero Briand, quale Sot 
tosegretario di Stato alla Presidenza 

del Consiglio ed agli Affari Esteri. 
Nel 1926. fece ancora parte dei vari 
ministeri Briand, come ininistro della 
Giustizia. Dal 1926 egli è senatore ner 

u” dipartimento della Senna. Nel 1930 
partecipò al ministero Tardicu come 
ministro dei Lavori Pubblici, Infine 
nel 1931-32 formò il proprio ministero, 
assiimendo anche il portafoglio degîti 
Esteri. : ) 

Lo scorso 6 febbraio Pierre Lava] 
entrò nel ministero di concentrazione 

nazionale presieduto da Doumergue. 
come ministro senza nortafoglio e nel 
successivo mese di ottobre, in sertito 
alla tragica ‘scomparsa di. Barthou, 
Tava] ha assunto il portafoglio degli 
Esteri. «| ; : 1 

Pierre Laval è giornalista e sinda- 
co di Aubervilliers. 

Echi dell’avvenimento 
nella stampa internazionale 

L] 2 : Le complesse questioni 
avviate alla soluzione 

; PARIGI, 4 pom. 

Il senatore Henri Berenger presiden- 
ter della Comimssione senatoriale degli 
affari esteri scrive. sull'«Agence. ecu- 
nomique e financiere»; | 

«Nulla. avrebbe potuto più felicemen- 
te ‘aprire l’anno 1935 Che l'annuncio 
definitivo della partenza del Ministro 
degli esteri francese per Roma. La ri- 
conciliazione definitiva: dell’Italia. e 
della Francia dopo. i malintesi, oggi 
cancellati, degli ultimi anni segna una 

epoca .nuova per il risanamento del- 
l'Europa ‘@ per il consolidamento del- 
la pace mondiale». E prosegue. «Io 
non posso che ripetere la dichiarazio- 
ne da me fatta tre settimane fa quan- 
do rappresentavo il Governo francese 
nella missione affidatami. in occasio- 
ne della cerimonia dell’inaugurazione 
del busto di Chateauhriand .a. Roma». 

lora — che un regolamento generale e 
completo delle ‘questioni pendenti tra 
Italia' e la Francia sia ormai immi- 
nente e che esso sarà accompagnato 
da utia  dichiarazioné di amicizia. 
Questa dichiarazione permetterà. alle 
dùe grandi nazioni latine ‘di collabo- 
rare tanto' in Africa dove abbiamo in- 
teressi comuni quanto in Europa cen- 
tro di gravità mondiale». 

Queste: righe apparvero sulla stam- 

pa francese del'‘13 «dicembre, prean- 
nùnziando così chiaramente, come al 
lora era opportuno fare, gli avveni- 
menti che si svolgeranno tra Roma. e 

Parigi dal 4 all'8 gennaio. Ci sarà que 
sto di nuovo .in Europa e nel mondo: 

l’Italia è la Francia, ormai associate 
e nor' rivali, potranno congiungere i 
loro sforzi su tutti î fronti nemici, in- 
vece di contrapporsi. 'I problemi €fie 
sino ad- ora sembravano. insolubili. si 
troveranno così risolti da se stessi co- 
me quello della parità navale, fella or 
ganizzazione coloniale, delle comunica- 
zioni marittime ed. aeree, della ma- 
no d'opera e degli scambi agricoli ed 

industriali». 

Fiduciosi commentispagnoli 
MADRID, 4 

Tutta .la stampa sottolinea la 
straordinaria importanza della visi- 
ta del Ministro Laval a Roma. JI] 

Sol rileva ehe per la prima volta 
un ministro francese si reca a Ro- 
ma. per incontrarsi con Mussolini e 
dedica un lungo commento all’av- 
venimento concludendo che i proba- 
bili accordi rivestiranno enorme im- 
portanza per il consolidamento del. 
la. pace in Europa. 
L’«Ahora» pubblica con grande e- 

videnza una corrispondenza da Pa- 
rigi sullo sviluppo delle relazioni 
franco italiane che suscitano grande 
interesse in tutte le capitali euro- 

«Ho l'impressione netta — dicevo. al- pee. 

Starace e i Segretari Federali 
riuniti sui campi di neve del Sestrières 

SESTRIBRES, 4 pom. 
Stamane di buon'ora il piccolo 

Comune alpestre di Sestrières — il 
più alto d'Europa — ha assunto 10 
aspetto d’insolita animazione, Appe 
na uscito dall'albergo, il Segretario 
del Partito si allontaNava sugli sci 
verso i campi di neve. La stessa co- 
sa facevano i Federali di tutta Ita- 
lia, che alloggiavano in altri alber- 
ghi. Im breve i campi che circonda- 
no Sestrières sono. Stati solcati dal 
Gerarchia cui ‘sì al'aminischiavano 
sciatori. del luogo. Sul:campo della 
gara, ‘soldati, militi e giovani fasci- 
sti vestivano tutti la tenuta, di scia- 
tori e portavano gli SC1 ai- piedi. 

Il Segretario del Partito; accom- 
pagnato dal generale Riccardi, ha 
passato in rivista le schiere e ter- 
minata la ‘cerimonia, hanno subito 
avuto: inizio ‘le due Sarre in pro- 
gramma. ; 

La prima a svolgersi è stata quel- 
la dei giovani fascisti di Torino è 
studenti del «Guf», SeMpre di Tori- 
no. S .E. Starace, dopo aver assisti- 
to ai primi arrivi, SI è recato in 
compagnia degli altri gerarchi ‘su 
una collina vicina 21 campo di ga- 
ra ove ha continuato le sue esercita- 
zioni. Le gare hanno messo in evi- 
denza il valore e !@ preparazione 
sciistica delle orgaNIzzazioni giova- 
nili torinesi. I giovani fascisti e gli 
universitari hanno offerto tutte le 
loro energie nella lotta per la vit- 
toria. mentre un folto. stuolo. di 
pubblico assisteva A@lle ardite  di- 
scese. 

Le gare sc'atorie 
Ecco i risultati delle gare. 
Coppa del Direttorio” Nazionale 

del P. N. F.; discesà del Sises, clas- 
sifica per squadre: l.0 Guf, punti 
115; 2.0 Comando Federale, punti 
85. Classifica individuale. 1,0 Pas- 
sè (Torino, giovane fascista) in 
2°3”. 2.0 Ferroglio (universitario), 
in 2°13”*; 8.0 Picci cin 2°14” e un 
decimo; 4.o Aidalli (giovane fasci- 
sta) in 2°16”e un decimo: 5.0 Fran. 
con in 2°27” e quattro decimi, Se- 
gue una quinicima di altri. concor- 
renti. 7 ; 

Coppa Città di Torino. 1.0 F. G. 
Bardonecchia in 10” e òtto decimi 
(Martoglio - Roude ‘Lantelne); 2.0 
F. G. Oul in 2°0” e cinque decimi 
(Perron N. e S. - V&zzon); 8.0 F. G. 
Bazzani in 2°22?*-e un decimo (Chia- 
drero - Bertoncelli - Oddon). 

Un incidente:a! Segretario del- Partito 
Mentre si spostaVa per seguire da 

vicino lo svolgimento delle. gare dei 
giovani fascisti, il Segretario del 
Partito in una discesa in sci è stato 
vittima di un lieve incidente, Por- 
tato al posto di Pronto soccorso è 
stato sottoposto alla radioscopia che 
ha rivelato la frattura della gam- 
‘a destra. "TFR 

Il prof, Bargellini, aiutato da al- 
tri colleghi, ha proceduto subito al- 
l’ingessamento dell'arto. 

Si ritiene che S. E. Starace. non 
possa partire questa sera alla volta 
di Torino per Roma, ma, trascorra 
la notie al Sestrières di dove par- 
tirà con tutta probabilità domani. 

Le istituzioni torinesi 
visitate dai Gerarchi del P, N, F. 

(05% \roRiNo; 4 
Nel pomeriggio di ieri Starace si e 

recato alla nuova «Casa del Goliar- 
do», realizzata dal Fascismo torine. 
se negli ampi locali di una villa, 
circondata da un parco entro îl qua- 
le stanno sorgendo gli appresta- 
menti che faranno del ritrovo una 
completa ‘palestra per lo spirito e 
per il fisico degli universitari. 

Il gerarca ha passato in rivista la 
balda formazione della Legione u- 
niversitaria, All'arrivo ed alla par- 
tenza del Segretario del Partito, 
una folla di studenti rinn. a fervi- 
de dimostrazioni al Duce, Dopo que- 
sta visita ha. luogo quella della co- 
lonia elioterapica rosta sul colle di 
San Vito. Le costruzioni, sapiente- 

mente apprestate, potranno racco- 
gliere tante piccole :coniunità oppor- 
tunamente: separate tra loro per ov- 
vie ragioni igieniche; oltre 2009 
bambini per tutto l’anno, Î 
Saranno così duemila bimbi tolti 

da ‘ambienti fisicamente’ è moral 
mente antigienici, allontanati da 
famiglie colpite da sventure e con- 
dotti a vivere per lunghi periodi 
nella luce e'nel sole e amorevol 
mente educati ed istruiti. (Ai gerar- 
chi. sono stati illustrati gli appre- 
stamenti in atto e ‘attorno ai quali 
si lavora alacremente affinchè Ja 
grande opera di bene, già ardente- 
mente attesa ed ora già tanto cara 
al popolo di Torino, sia - non o- 
stante la sua estensione — rapida- 
mente compiuta. 
Un'altra cerimonia si svolge suc- 

cessivamente nel popolarissimo rio- 

ne di Corso Casale, oltre Po, con 
l'inaugurazione dei lc ali del grup- 

po rionale fascista «Duca D'Aosta». 
«Il Duca Amedeo di Aosta, impos- 

sibilitato ad ‘assistere alla cerimo- 
nia, ha espresso il suo animo grato 
per l'omaggio all’Invitto Condottie- 
ro della Terza Armata ed ha. bene 

auspicato alle fortune del gagliar- 
detto che a lui si intitola. 
Una massa di popolani e di fa- 

scisti ha salutato, con vibranti alalà 
il Segretario del Partito ed ai Ge- 
rarchi che hanno percorso gli uffici 
del nuovo Gruppo compiacendosi 

per la loro razionale distribuzione. 

Dalla prospicente caserma, ber- 

saglieri acclamavano intanto al Du- 

ce. Il Segretario del Partito si è 

soffermato a salutare cordialmente 

le truppe. 
Dopo l'inaugurazione della pale- 

stra del Gruppo, Starace è passato 
all'ente Opere assistenziali, dove 

ferveva il consueto lavoro. Il Segre- 

tario del Partito ne ha constatato 

l'efficace e rapido ritmo e ne ha e- 
logiato i dirigenti, Analoga visita è 
stata compiuta ‘alla ««Casa dei sin- 
dacati» in corso Galileo Ferraris. 

Il Segretario del Partito, accolto 
da un foltissimo gruppo di maestran 
ze operaie acclamanti al Duce, ha 
parlato ad una massa di organizza- 
tori dei datori e dei prestatori d’o- 
pera, adunati nel salone della casa 
dei sindacati stessi. 
Riferendosi all'applicazione del- 

l'accordo delle 40 ore, egli ha illu- 
strato la grande importanza socia- 
le ed economica del provvedimento 
votuto dal Duce e ha manifestato 
poi il proprio compiacimento per 
l’organizzazione dei sindacati che, 
procedendo di pari passo col vigile 
interessamento del Partito per i la- 
voratori, ha raggiunto ottime mete. 
S. E. Starace ha concluso, acclama- 
to, elevando un’ pensiero al Capo, 
provvido di ogni cura per la eleva- 
zione morale e materiale del popolo. 

Altra folla numerosissima atten- 
deva a Porta Palazzo ed in Corso 
Giulio Cesare il Segretario del Par- 
tito ed i federali. I cittadini erano 
raccolti attorno alle formazioni fa- 
scistei dinnanizi alla valazzina. che 
accoglie il gruppo rionale Mario 
Sonzini, all’estrema periferia, sulla 
strada -per Milano. Anche qui fervi- 
dissime acclamazioni al Duce men- 
tne si inaugura l’ampia casa fasci 
sta che è meta incessante del pono- 
lo, Qui ha avuto coronamento l’in- 
tensa giornata torinese, Il Segreta- 
rio del Partito ed î Gerarchi si so- 
no avviati a Porta Nuova dove. os- 
sequiati dai dirigenti della «Fiat». 
hanno preso nosto su. due Littorine 
che sono nartite. ranide verso le ne- 
vi scintillanti del Sestrières. 

I) Direttorio nazionale del P.N.F. 
ha consegnato al segretario della 
Federazione deî Fasci di combatti 
mento di Torino lire. 15 mila per 
l'acquisto, da parte del comitato 
nrovinciale dell’O.N.B., di uniformi 
da distribuire ai bambini di fa-vi- 
glie meno abbienti. 

All’imbrunire, salutato dal suono 
della Marcia Reale e di Giovinezza. 
il Labaro del .Partito è stato ritira- 
to dal balcone di Casa Littoria 
deposto nel Sacrario dei Caduti 

Nuovi odiosi episodi 
della persecuzione messicana 

è PARIGI, 4 pom, 
(B.E.) Giungono ogni. giorno, dal 

Messico, nuovi particolari disyustosi 
o drammatici sulla recrudescenza 
della persecuzione antireligiosa sot- 
to l’egida del nuovo Presidente della 
Repubblica, generale Cardonas, de- 
sideroso a quanto pare dì sorpassa- 
re il suo famigerato predecessore 
Calles, l’odioso carnefice dei catto- 
lici messicani morto di una malat- 
tia tanto orribile che soltanto alcuni 
più monaci consentirono a curarlo 
e ad assisterlo fino all’ultimo re- 
spiros' 

Talune delle scene che ci vengono 
descritte hanno un caratiere addi 
rittura atroce. L'anno è terminato, 
nel territorio messicano, nel sangue 
dei martiri e nel terrore dei « senza- 
Dio ». 

Il terrore dei “senza Dio,, 

I giornali parigini ricevono nuovi 
particolari sull’orribile massacro 
perpetrato dalle bande anticlericali, 
nel Sobborgo di Cuydacan, dove un 
centinaio dì giovani appartenenti al- 
l’organizzazionee rivoluzionaria e 
anticlericale delle « camice rosse », 
protetta‘e sostenuta ufficialmente dal 
governo, sono penetrati in una Chie- 
sa cattolica al grido abbietto e grot- 
tesco di « Morte a Dio, abbasso la 
Chiesa! » e hanno fatto fuoco sugli 
inermi fedeli uccidendo cinque per- 
sone e ferendone parecchie altre. 
Benche la polizia federale sia in- 

tervenuta per proteggere î rivoluzio- 
nari, la popolazione ha reagito e 
nell’impeto della propria indigna- 
zione ha assai maltrattato uno di 
costoro. 

Il massacro è avvenuto nel mo- 
mento în cui la Chiesa era gremita 
di fedeli che assistevano alla Santa 
Messa. ‘Aì primi colpi di fucile, la 
folla, presa da panico, si è precipi- 
tata verso le porte; ma sulla gradi- 
nata esterna è. stata accolta da una 
scarica di proiettilì. tiratùi da un 
gruppo di « camice rosse » schierate 
nella ‘piazza, di faccia alla chiesa. 
Quattro uomini e una donna sono 
stati mortalmente colpiti e nume- 
rose altre persone, fra cuì dei bam- 
bini, sono state gravemente ferite. 
Compiuto il misfatto, le « camice 

rosse.» che erano tutte armate, fino 
aì denti, hanno ascoltato un-discor- 
so untireligioso pronunciato da uno 
deì loro capî.; A quanto sembra gli 
autori di questo massacro fanno par- 
te della lega anticlericale armata 
costituita nello Stato di Tabasco dal 
sottosegretario dell’Agricoltura nel 
gabinetto federale, Tomaso (Garrido 

Canabal. 2 

La complicità del Governo 

Temendo delle rappresaglie da 
parte della popolazione, in preda a 
una comprensibile e legittima indi- 
gnazione, in seguito a questo orri- 
bile misfatto, la polizia ha dovuto 
decidersi a trarre în arresto 57 mem- 
bri della suddetta lea. sospettati di 
aver partecipato al massacro. Costo- 
ro sono stati trasferiti in®un peni- 
tenziario federale ma qià si sussur- 

ra che le autorità si appresterebbero 
a rilasciarli col pretesto. che  nes- 
suna prova precisa si è potuta rac- 

cogliere contro ‘di loro, Che cosa st 

può sperare infatti da un Governo il 

cui capo si è impegnato ‘con guura- 

mento a far anplicare una legge sul- 

l'educazione di schietta essenza an- 

ticlericale e che contribuisce: preci 

samente a formare degli odiosi fa- 

natici come quelli a cui viene îimpu- 
tata la strage dì Cuudacan? ; 

Si ha intanto notizia di altri eni 
sodi di mersecuzione, non sempre 

altrettanto drammatici ma uqual- 
mente odiosi, che si vanno verifican- 
do un mo' danpertutto nei vari Stati 
della Federazione messicana, Sì di- 

piazza pubblica gli l 
cerdotali, crocifissi, statue di santi, 

giare con i bolscevichi che essi han- 
no preso. a modello nella loro lotta 
contro la religione. 

Nello Stato di Chiapas, dei fanati- 
ci anticlericali, dopo aver profana- 
to alcune chiese, bruciarono sulla 

ornamenti sa- 

mobilio e ogni altro oggetto appar- 
tenente al culto. A ciò essi aggiun- 
sero l’insulto al Vicario di Cristo, 
gettando nel rogo un'odiosa carica- 

li-orgte sacrileghe, e talvolta con la 
partecipazione delle autorità civili 
e militari, oltre che dei.membri più 
influenti del partito nazionale-rivo- 
luzionario, si è celebrato neilo Sta- 
to- di Chiapas l’anniversarto . della 
rivoluzione messicana. 
Episodi simili a quello di Huixrtla, 

nello Stato. di Chiapas, dove le ban 
de anticlericali hanno fatto fuoco, 
come si sa, su un'inerme folla di 
fedeli, uccidendo quattro persone e 
ferendone sedici, si sono svolti în 
altri Stati della Federazione. Neglt 
Statì Uniti e al Guatemala perven- 
gono continuamente gli echi . delle 

delle profanazioni compiute su tul- 

de rivoluzionarie, . 
Nello Stato di Pucbla, a paîttire 

dal 1.0 dicembre scorso, 23 preti s0- 
lamente sono autorizzati ad ademe 
piere agli uffici del loro minîstero. 
Precedentemente il numero dei pre- 
ti autorizzati era, in questo Stato, 
di 208, T persecutori sperano, con 
questi mezzi odiosi. di fiaccare la 
eroîca per quanto inerme resistenza 
dei credenti messicani, che > hanno 
dimostrato di saper: morire piutto- 
sto che rinnegare la propria fede. 

Con uguale proposito il Governa- 
tore di Vueretaro ha ordinato. che 
tutti gli. impiegati della Capitale, 
che sano sposati religiosamente, sia- 
no licenziati, anche se si stano sot- 
foposti al rito civile. La stessa mi- 
sura ‘colpîrà queali impiegati che 
nrofessano la religione cattolica 0 
facciano battezzare i loro bambini. 

Nei Tribunali, alle domande u- 
suali sul nome, la nazionalità e ‘il 
mestiere degli imputati, è stata aa- 
miunta quella relativa alla fede reli- 
niosa e, se si tratta di un credente, 
la nena viene aggravata. 
,La persecuzione s'estende ‘anche 

agli stranieri. Gli anticlericali han- 
no reclamato il ritiro dell'Exemia- 
tur ai Consoli dell'Austria. e della 
Spagna. e al ranpresentante. di una 
Repubblica sud-americana,  accusa- 
ti dì manifestare delle simpaite per 
la causa deî cattolici. Il Minîstro 
deali Esteri hn ceduto a aveste pres- 
sioni e ha. amminciato delle misure 
contro î suddetti rampresentanti e- 
steri a cui sì rimmrovera afficial- 
mente la partecipazione, in qualità 
di membri onorari, ad un'assocîa» 
zione di padri di famiglia cattolici. 

Silenzio della stampa massonica 
Queste manifestazioni di bieco an» 

ticlericalismo hanno ‘indotto la Li- 
ving Church,. organo protestante, 
che ne denuncia il carattere odioso, 
a lanciare un appello per l'unione 
di tutti coloro che credono ‘in Dio, 
contro i progetti di scristianizzazio- 
ne del Governo messicano, 

I giornali francesi, ispirati dalla 
massoneria o dal socialismo, man- 
tengono il più completo silenzio sut 
aravi avvenimenti del Messico, La 
Victoire, che rileva questa strana 
lacuna mei loro servizi informativi, 
commenta: «Il riserbo della stam- 
na socialista o massonica è miste- 

rîoso soltanto ‘a’ prima’ vista. ‘Sî 
comprende benissimo perchè questi 
giornali non osano parlare di .così 
atroci avvenimenti: essi hanno ver- 
gogna del vedere amplicate in tal 
modo le toro premesse ideologiche. 
oppure si sentono umiliati. per il 
fatto che i loro emuli messicani pos- 
sono ormai impartir loro delle le- 

rebbe che gli. attuali dirigenti della 
Repubblica sì propongano di gareg- 

zioni di anticlericalismo e di empie 
tà », 

Il nuovo Gabineito jugoslavo 
davanti alla Scupcina 

Jeftic assicura il rispetto alla Reli- 
gione cattolica e annuncia un Con- 

cordato con la Santa Sede 
i ‘ BELGRADO, « 

Nel' pomeriggio di ieri il nuovo Ga- 
binetto Jeftic si è presentato davan- 
ta alla Scupcina. Il Presidente del 
Consiglio ha letto ‘la dichiarazione 
ministeriale in cui è detto che il 
nuovo Governo proseguirà la poli. 
tica estera sulla stessa linea trac- 
ciata dal defunto Sovrano, e cioè 
una politica dì pace edi buone re- 
lazioni con tutti î vicini. La dichia: 
razione condanna quindi il terrori- 
smo ‘internazionale come mezzo di 
lotta politica, 

Circa la politica interna, la di- 
chiarazione afferma che lo statuto 
emanato nel 1932 offre le basi per 
ho sviluppo della vita statale, Il 
Governo collaborerà con tutti î vo- 
lonterosì, senza riguardo alla loro 
appartenenza ai passati partiti. 1 
banati saranno riordinati su dì una 
base che corrisponda meglio al loro 
compito, mediante un completo de- 
ceniramento allo scopo di diminui- 
re le spese e di avvicinarsi al popo- 
lo. La dichiarazione assicura il ri- 
spetto a tutte le religioni, e in par. 
ticolare riguardo la Chiesa Cattoli- 
ca, e la conclusione di un concor- 
dato' col Vaticano, 
Il'Governo dedicherà particolare 

attenzione al sollevamento economi- 
co del Paese, aiutando in special 
modo il movimento corporativo ‘e 

iamate a collabo- 
MI ses; Li 

dei contadini. Sarà mantenuto il pa-|. 

——--=T=<==TTT(—==-=+=T 

La parola d'ordino. del: Reich 
Guerra alle “calunnie,, dell’estere 

e cieca obbedienza ad Hitler 
BERLINO, 4 pom.) 

Dirigenti del partito nazista, dello 
Stato e dell'Esercito, si sono riuni- 
ti per una imponente manifestazio- 
ne di fedeltà verso Hitler, all'Opera 
di Stato di Berlino. Rivolgendosi a 

{Hitler il Ministro del Reich Hess ha 
pronunciato un discorso. 

Hitler ha accennato all'opera com- 

strato le prospettive del nuovo an- 
no, deplorando la campagna di men- 
zogne inscenata all’estero 

giunto Hitler — devono però sapere 
che ogni speculazione sulla discor- 
dia germanica è questa volta va- 
na ». 9 

Il discorso è stato applaudito ca- 
lorosamente. i e, 

Quindi Goering nella sua qualità 
di alto gerarca nazista, di generale 
del Reichswehr e di membro del Gò- 
verno, ha dato lettura di un'indiriz- 
zo nel quale è affermato che i dirì- 
genti dello Stato, del Partito e del- 
l'Esercito dichiarano che faranno di 
tutto per mettere una sollecita e ra- 
dicale fine alle calunnie sparse, ? 
seguiranno anche questo anno Hi 
tler ‘obbedendogli ciecamente. ; 

I comunisti cinesi marciano 
sulla capitale del Kwei 

HON KONG, LE 

i ha notizia che i COMUNISti 

iii impadroniti di Koueting a me 

no di 50 chilometri da Kurvang ca 

pitale del Kwei Cheu. Altri comuni= 

sti attaccherebbero Uegan, 

tura di Sua Santità Pio XI..Con.ta- .. 

violenze, degli assassinii in massa e 

to il territorio messicano dalle ban=. 

piuta nello scorso anno e ha illu- 

« ‘I nostri avversari — ha sog-- 
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. e da assicurare la soluzione miglio- 

‘ Terragni, 

Gli architetti in gara 
dell’ Impero _ sulla Via 

chi bal 
Tisesondo bando per la Casa 

Littoria sulla Via dell'Impero — 
di cui è stata data notizia —, ri- 
sponde ad equità e necessità, 

Noi anzi dicevamo di più: che 
si traesse addirittura partito del 
vasto e prezioso insegnamento del 
concorso per rinnovarlo su nuove 
norme e aperto nuovamente a tut- 
ti Ma dicevamo noi stessi che for- 
se; se cio sarebbe stato l’ideale, 
proceduralmente sarebbe stato im- 
possibile. Non sarebbe stato equo 
per coloro che si sobbarcarono al 
PIIMO concorso; e avrebbe. potuto 
costituire un premio per quelli che, 
avendone la capacità e i mezzi, di- 
Sertarono la. prima prova. Equo, 
adunque, è invece che si premi i È ilRapisardi ha messo insieme volumi 
Più animosi e coloro che tra ‘essi 
sl sono più vittoriosamente affer- 
mati senza tuttavia toccare l’ago- 
gnata vittoria. 

« Su 72 progetti — dicevamo il 
4 ‘ottobre all’aprirsi della mostra 
—.Ve.ne.sono poco più di una de- 
cina. degni di considerazione; e 
forse appena cinque o sei che pos- 
sano aspirare all’onore dell’eseci- 
zione, e anche questi con radicali 
emendamenti e’ perfezionamenti. 
L’opèra di getto non si vede. Nes- 
suno dei progetti è tale da racco- 
gliere il consentimento pronto ed 
universale anche quello del popolo 
che dà al successo il suggello deci- 
svo. I visitatori fanno da loro unalverso soluzioni che sanno di artifi- 
tistretta scelta ideale dei progetti 
migliori, ma nessuno si azzarda a 
dre: questo è il progetto ideale », 
(on ben altra responsabilità la 
luria, sentito il Capo del: Gover- 

no; è venuta alle stesse conclusioni. 
Non ha trovato l’artista cui affi- 
dare subito l'esecuzione d’un’ope- 
ta che deve restare«ad espressione 
dell’epoca. fascista in uno dei cen- 
tri più espressivi dell’Urbe. Di so- 
lito, allora, si chiamano al secon- 
do bando due o tre artisti tra i, mi- 
gliori, Questa volta, invece, se ne 
sono scelti 14, ed era giusto che 
fosse così, di fronte ad un concor- 
so rivelatosi eccezionalmente ricco 
di potenza architettonica e oltre- 
modo vario di soluzioni tutte pon- 
derate e parecchie pregevoli. 
«La Giuria si riserva ora di giu- 

dicare i loro nuovi lavori «in base 
alle norme che saranno loro note 
entro breve termine». Sarebbe og- 
gi prematuro interpretare concreta- 
mente il sobrio annuncio della 
Giuria. Esso tuttavia è bastevole 
per. farci intendere che la Giuria 
vuol far tesoro dell’esito del primo 
bando per dare al secondo norme 
iù precise, meglio coordinate, ta- 

i da costituire un indirizzo sicuro 

re: Questo è il frutto più apprez- 
zabile del primo concorso: di ave- 
re sviscerato il problema in tutti i 
suoi ‘aspetti ideali e in tutte le sue 
esigenze pratiche, sia dal punto di 
vista. monumentale che da quello 
razionale, nel suo organismo archi- 
tettonico come nel suo schema ur- 
banlistico. Infatti tanti nuovi aspet- 
ti e problemi s’erano rivelati, che 
era necessario tenerne conto perse- 
guendo una soluzione che dovrà 
sfidare i secoli. Non è, perciò, tem- 
po perduto; è anzi tempo messo al 
massimo frutto. Il bando’ fu lan- 
ciato negli ultimi giorni del 1933; 
negli ultimi giorni del 1934 viene 
bandita la seconda gara e nel 1935 
si può star certi che se ne avrà il 
risultato. In altri tempi un concor- 
so ‘simile avrebbe impegnato degli 
anni, si 

Dalla scelta fatta dal'a Giuria 
si vede chiaramente che, se unico è 
stato. il criterio della scelta nello 
stile, il‘moderno, essa non ha inve- 
ce avuto preferenze per l’una piut- 
tosto ché. per l’altra delle soluzio- 
ni proposte; nerchè nei 14 progetti 
prescelti ci sono un po’ tutte, quella 
lineare. come la. curvilinea, quella 
ad unico volume come a. corpi stac- 
cati; quelle degli ‘architetti già .al- 
trove affermatisi e che perciò si po- 
trebbero dire maturi, e quelle dei 
giovanissimi, le più avanguardiste 
e.le più classiche nel moderno sen- 
so della parola. Francamente non 
tutto: quello che è stato prescelto è 
buono, almeno per noi; ma in tut- 
ti i progetti prescelti c’è del buono. 
Sceverare ora sarebbe un anticipa-| 
rele nuove norme del concorso, 
in base alle quali soltanto. si potrà 
avere. una. linea. precisa di giudizio. 
Per ora la Giulia ha ‘adottato per 
1° concotrenti l’ortdine alfabetico 
per indicare. appunto la propria 
imparzialità verso soluzioni e ten- 
denze. “coga = 

Il primo è il progetto degli archi. 
tetti e ingegneri Lingeri, Saliva, 

di si di ue e eni 
avanguardisti audaci. secondo 

dell’arch. Del Giudice, ing. Errera 
e atch. Folin, veneziani, ad ese- 
dra con obelisco davanti all’emici- 
clo e senso più volutamente tradi- 
zionale, anche se modernissimo. Il 
giovanissimo De Renzi affronta da 
solo la soluzione lineare interrom- 
pendo i cinque piani del suo ben 
serrato edificio con una lunga log- 
gia a pilastri di tavole binate e va- 
stissimo arengario. Egli ha inteso 
«contrapporre un volume lineare fi- 
nito al volume circolare indefinito 
del Colosseo ». 

Grandioso e originale è il pro- 
getto. concavo dell’architetto. Fa- 
solo, anche se troppo traforato ad 
alveare con scapito quindi della; 

monumentalità, ben costrutto ma 
troppo cincischiato. Gli architetti 
Foschini, Morpurgo e Del Debbio 
stendono il loro edificio linearmen- 
te lungo la via dell'Impero, un po 
rigido, se si vuole, ma armonioso, 
uno indubbiamente dei "ia Il 
giovane architetto Oriolo Frezzot- 
ti, cui dobbiamo” la bella chiesa e 
le costruzioni di Littoria, ha avuto 

ha scelto la forma concava con pre- 
dominio d’una razionalità troppo)’ 

no Duilio Torres: presentano due 

caro, la cui fronte lineare è ritmica- 

una concezione fresca. e originale, 
lineare, grandiosa nel suo insieme, 
notevolissima in alcuni particolari,| 
ma non interamente fusa tra il cor- 
no centrale e le sue ali e trita nel- 
le sue fiancate. 

L’Architetto ‘Adalberto’ Libera 

cerebrale. per. essere spontanea. 
L'architetto Luigi Moretti, invéce 
s'è dato alla linea convessa con 
lo stesso carattere di pretta e mo- 

landosi anche qui come un buon 
costruttore. L’ architetto Gaetano 

e masse con abbastanza equilibrio. 
I giovani architetti romani Ridol- 

hanno immaginato una facciata .a 
falcetto eccessivamente trapunta di 
finestre. per riuscire monumentale, 
L’afchitetto Samonàfe il venezia: 

progetti a facciata convessa, Infi- 
ne, ultimo, ma tra i primi certa- 
mente, l’architetto . Giuseppe Vac- 

mente pausata dai due portici la- 
terali avanzati e-il.cui insieme: si 
prospetta con forza e grandiosità. 

L'esclusione pretoncetta | di co- 
lonne ad archi ha forzato spesso 

cioso e di straniero. Quando pen- 
siamo che a Colonia l’ architetto 
Klotz sta ultimando la grandiosa 
«Casa del: Lavoro Tedesco»: che è 
tutta un colonnato e una:cupola; € 
quando a Pittsburg s'è testè fini- 
to .il vastissimo «Istituto ‘Mellon» 
per le ricerche industriali serrato 
entro un quadriportico ionico, pen- 
siamo se l’aria di Roma sia quella 
della Germania. o degli Stati Uni- 
ti. Molti dei progetti che. dovreb- 
bero far mostra di sè dinanzi ai 
Fori assomigliano più ai ‘disegni 
testè approvati per l’Esposizione di 
Parigi del 1937; cioè a padiglioni 
provvisori, che a monumenti da 
sfidare iv secoli. Ma la seconda 
prova. eliminerà indubbiamente 
queste anomalie. gol: E 

Pare che la fronte riservata alla 
via dell’Impero avrà soltanto gli 
edifici monumentali e onorari, la 
Mostra e il Sacrario, e che gli al- 
tri edifici potranno più. razional- 
mente sistemarsi verso. via: Cavour 
e via del Cardello in un’area. che 
sarà forse ampliata da quello che 
era fin qui prevista. Soluzione lo- 
gica che. permetterà d’ evitare le 
commistioni utilitarie ed estetiche, 
le quali insieme con la planimetria 
triangolare, sono state forse la ra- 
gione principale per cui non si eb- 
be subito l’edificio ideale. . 

‘Giuseppe De Mori: 

Per la Basilica di $. Antonio 

Il probabile completamento 
della decorazione 

. ROMA, 4 pom. 
« La Corrispondenza » informa che 

la Direzione generale dei’ ‘musei e 
gallerie pontificie in unione a. «quella 
dei Servizi tecnici, avrebbe preso in 
esame il problema della prosecuzione 
dei lavori di decorazione «della Basi- 
lica del Santo a Padova. Nel 1895, in 
occasione del VII centenario della na- 
scita di Sant'Antonio , si procedette 
alla decorazione dell’abside, lavoro 
eseguito dal prof. Casanova «di Bolo- 
gna. Successivamente si parlò di un 
concorso, che sarebbe stato indetto 
fra gli artisti italiani, allo scopo di 
proseguire i lavori nel resto del Tem- 
pio; ma il grande poema’ pittorico, 
iniziato dal Casanova, è rimasto. fino- 
ra. sospeso, come sono: rimaste £ospe- 
se le frasi dell’antica cronaca, che 
corrono tutto intorno all’ambulacro, 
sfiorando gli affreschi. Oggi che le 
volte della celeberrima Basilica sen- 
tono la necessità di un ‘restauro, la 
Santa Sede, a cui in virtù dei Patti 
Lateranensi, è passata. la proprietà 
della. Basilica. avrebbe considerato, il 
problema. della ultimazione «dei lavo- 
ri, sì da rendere il Tempio. sempre 
più rispondente alla fama. mondiale 
di cui gode e alle glorie artistiche, 
che tante diverse-‘epoche vi hanno ac- 
cumulato.: «La Corrispondenza» ritie- 
ne che criterio supremo direttivo sa- 
rà quello di continuare.il tema gene. 
rale a cui la decorazione :si ispira 
cioè l'apoteosi del Santo, e più preci. 
samente Ja sua gran «Festa» nel gior- 
no della morte. In questa «Festa» tut- 
te le figurazioni, tutti i simbolismi, 
tutti i fiorami trovano il loro ‘posto 
appropriato è artistico. 

Un libro su Gioacchino da Fiore 
offerto al Re 

ROMA, 4 pom. 
S. M.il Re ha ricevuto il'gr. uff. 

Francesco Foberto chè gli ha fatto 
omaggio della sua recente pubbli- 
cazione su « Gioacchino da Fiore ». 

L'arrivo a Firenze 
del principe Michele di Romania 

FIRENZE; 4 pom., 
Accompagnato dalla madre prin- 

cipessa Elena e dai principi Paolo 
ed Irene di Grecia è qui giunto il 
principe Michele . di  Romania.. Il 
principe si tratterrà qualche tempo 
presso ‘la madre, io at .! 

Pilsudski non è ammalato. 
oO .. ©. ROMA, 4 pom. 
L’Ambasciata di Polonia comuni. 

ca che la notizia pubblicata dai 
giornali sulla malattia del mare- 
sciallo Pilsudski è completamente 
infondata, S 

Un terremoto nei Tibet meridionale 
cavia . CALCUTTA, 4 

.I sismografi di Àfipore hanno re- 
gistrato alle ore 7,22 un forte terre- 
moto il cui epicentro probabilmente 
si trova nella regione del Tibet me- 
ridionale a circa 200 miglia. a nord 
del monte Everest, 

notona linearità. Mario Palanti vi-|- 
ceversa dà, com’è del suo caratte-|: 
re, nello scenografico, pur: rive-|' 

fi, Cafiero, La Padula e. Rossif i 

Alcuni dei 14 

progetti prescelti 

per la Casa Intto- 

ria (2° bando). 

In alto quello. 

dell’arch. Vaccaro ;. 

nel centro quello 

dell’ arch. Libera + 

in ‘basso quello. 

dell’arch,. Ridolfi. 

Ù 

Bellezza e verità delle cose: a divina realtà 
(Nostra intervista con ANTONINO ANILE) 

Questo lento pomeriggio domenicale 
mi:sembra così adatto ud un: colloquio 
dt serenità! E vado.a far visita ad An- 

tonino Amile lassi nella sua bella casa 

li, Via San Nicola da Tolentino dove 
non ‘è che giunga rvimore di’ mondo. 
Ecco. il franco sorriso dello scrittore, 
ud. accogliermi, sulla’ porta; ed ecco il 

pezzano le pareti, e il sole si mescola 
aù tibrì quasì per. cavarne, in gamma, 
armonie di luce. x 

Fra sereni orizzonti 
E’ uno studio, questo ‘dell’Anilc, che 

non sembrerebbe di città tutto appog- 
giato dì vetri chiari d'una grande fine- 
stra; ‘è questa, "@ sua volta, lieta. di 
molti alberi e giardini. E° uno studic 
in carattere. Chè, di città, non mi sem- 
brano, adesso neanche.le parole del- 
l’uoma che vi .si è rifugiato: semplici 
e. profonde, succose di. buona linfa, 
armoniose come se nate fra serenì. o- 
rizzonti. 

Altri .le. renderebbe tortuose, vi gio- 
cherebbe d’anfibologie. e di sofismi. 
l'oscurità. sì presta, qualche volta, an- 
che a lasciar suppotre che sì sian vo- 
lute geitar le basi di nuove estetiche 0 
di nuove filosofie. Con Anile tuito pro- 
cede diverso. Pane al pane. Vino al vi- 
no. Ne deriva un colloquio riposante è 
sostanzioso. Si pensa. ascoltindolo, che 
la purezza d'una vita tutta spesa în 
opere d'intelligenza. e di bene àbbia 
conferito. al suo protagonista. questo 
supremo beneficio: che la vita. gli si 
offra svelata ed egli ne nossa cogliere 
gli aspetti nella loro certezza più veri 
tiera, al di sopra del contingente e del 
caduce, dell’accidente e della esterio- 
rità. -. « : 

: Poichè ho sentito da qualche tempo 
che -.l'Anile lavorava ad un. libro di 
quelli che potrebbero dirsi «maggiori» 
(la..sua cortesia ci ha dato già modo 
di ‘assaporarne. in talune riviste nosire 
una «qualche primizia) e poichè’ m'in- 
teresserebbe di sentir parlarne da lui, 
approfitto d’un suo attimo di sospen- 
sione per porgli, quasi all’improvviso, 
la seguente domanda. 
— Vedremo dunque Presto it suo 

libro: annunziato gia da parecchio? 
— Tra qualche: mese uscirà. questo 

mio dibro, e :satà edito. dal: Vallecchi. 
E° un'opera che mi‘è' costata anni. di 

ritorni a noi la gioia di rimirarlo. 

nerazioni debbano riprendere 
dell’osservazione 

della: realtà, voluta da tante 

in una diminuzione dello: svirito, 

torno, 

a noi nella luce e quel che si nascon 

apparenze? Non mancano, 

mai, 

gli occhi vedano’ il divino 

in questo senso 

rico. 

suo libror 

ROMA; gennaio ST 

suo:.studiò grande, dove è libri tap- 

immerso dentro una-sOluzione cristal 

lavoro, e più d'una volta fui sul pun- 
lo di smettere. Ricostruire il mondo 
îm veste di bellezza ed in ‘guisa. che 

Penso, e non;da ora» che le nuove ge- 
l'abito 

e. che questa. fuga 
scienze 

male intese e dalla»filosofia îdéalisti- 
ca, debba: essere trattenuta. Il male 

che m'è SOsSE ‘è grande, -e- Ciascuno 
può. constatarlo, Non v'è frattura fra ; ; ; ‘magnificenza. di OTdine. ed' è questo lo. spìrito e le cose. che non si dr ORA lit momento nel quale scienza; e poe- 

— Ma già per tanti segni — inter-|sÎa, indagine © Tede' diventano una 
vengo — siamo sulla via. di questo ri.| 050 sola. Non © Sono concessi pic- 

— Non.'ne dubito .— riprende l’Anìie| data nel suo insteme, Se' la poesia ‘è 
— ma mì sono chiesto se Non sia no- 
stro preciso: dovere sorreggere questa 
salutare aspirazione. offrendo . appog- 
gio alla concezione della realtà. Da 
ogni parte oggi se ne parla, ma quan- 
ti sono che possano dire di conoscere 
qualcuno ‘degli aspetti che sì rivelano 

de dietro questo flusso e riflusso di 

ed anche 
tra. j giovani, tendenze che vorrebbe- ) 
to servirsi della realtà ad impedimen-| — Certo ? 
to dì altuni incoercibili Visogni del- 
la nostra anima, ‘Necessità, Diù che 

che il velo di Majd sì rompa e 
miracolo 

della’ creazione, La realtà ‘non ‘può 
ammetiersi senza questo miracolo; ed 

ci ammoniva già il 

— Vi sarà dunque molta scienza nel 

Poesia e scienza 
— Non molta, moltissima; giacchè 

non v'è scienza della Ralura;che non 
sia stuta da me richiesta -di\ consiglio. 
{Ma qui la scienza NOR è quella che 
d'ordinario s'intende ;00rpt di -dottri- 
na. che, nel loro tecnicismo:e mel: Loro 

eslusivismo,. allontanano... da. sè la 
maggioranza .déi lettori. 4. ‘me è tiu- 
scito d'immergere codesti ‘corni di dot- 
irina nell'anima, e. dì trari fuori îri- 
dati come* ii virgulto»: dello. Stendhal 

tina. Io sono penetrato con l'anima 
dentro chiusi e mortis;mecinti, ed ‘ho 
Visto ricrearsi ogni cosa. :satto il: mio 
sguardo, e ne.ho tratto: ungran bene. 
Cosa vieta, mi son chiesto, the il me- 
desimo bene non sì diffonda? Se non 
mi -fossì rivolia Questa domanda, se 
non avessi pensato che. i, primo do- 
vere di Chi si propone di serivere un 
nuovo libro ‘sia di suscitare È larghe 
onde di bene (per Noi quesia dovreb- 
be essere Ia strequa “dì misura nel. 
giudicare der valore l'un libro) nor 
avrei resistito alle difficoltà che mi 
sono parate dinanzi dd ‘ogni asso. 
Potevo acconientarmà “di offrire que- 
sta revisione Éei COnCetti prevalenti 
nel campo delle dottrine naturalistiche 
ai miei colleghi di setenza’ (il lavoro 
sarebbe stato assu Dùù pronto è ‘fa- 
cile): ho vottito iNVece: che dotti ed 
indotti potessero 1e99ermi ‘egualmen- 
te;-e perfino gli ddolescenti i fanciùl- 
li. Per quanto queste ‘nagine  conten- 
gono di richiami alla bellezza delle 
cose, a:quet che di Mistico e di favo- 
loso è nel succedersi dei fenomeni, i 
fanciulli che’ nanno già vVivissimo tal 
senso mon ne resteranno insoddisfat 
ti: se poi*non potranno seguirmi in 
alcune spiegazioni, Mi leggeranno più 
tardi. Quel che'è Me piu preme le ciò 
riguarda fanciulli © non fanciulli) è 
che' gli occhi si TlUpratio alle ‘meravi: 
glie che Dio ci squaderna vdiniaità, “che 
non ‘si resti più ciechi; anti spobia 

—. Libro, di conseguenza, che’ con- 
tinua è suoi: « SoMetti | Retigiosisi  es- 
senzialmente  roligioso.. Bilo 
— Senza dubbio. ‘Una | vitavintera 

spesa nello ‘studtò- delle ‘scienze mi 
dà ‘il diritto di Offrire un interpreta 
zione del'mondo; ‘Che sia anche: una 

‘interpretazione di'''noi*stéssi;* Se fos- 
sì rimasto incehiuso nella mia parti 

urei finito col non intendere più nul- 
la. Noi siamo, è Vero, costreiti' a spes. 
‘settare là realtà, 4 ‘lavorare sopra un 
‘frammento della Medesima;-ed intan- 
‘to la realtà è profondamente ‘organi. 
‘ca, inscindibile. Non v'è cosa ‘sotto*la 
luce che non CONÙÙbrI di ‘tutte le ul- 
ire; Quando, Per Poco, uno scienzia- 
‘io rompa î cancelli dentro i quali sof- 
foca, quel che Il, sì rivela è una 

‘coli pensieri dinanzi alla realtà guar: 

lo sforzo massimo a stabilire l'armu- 
nia tra il pensiero e le cose, è poeti 

dovrebbero alimentarsi a preferenza 
di cultura scientifica. Siamo assai lon- 
tanì dalla maledizione. del poeta Ke 
ats al Newton che aveva scomposto la 
luce nei suoi cOlOri, 6 dal ‘vero ch'è 

.ltomba dei vati del nostro Monti, -An- 
che il Carducci ha subito lo spavento 
del vero minacciante . squallido... dai 
suoì deserti... Altro che desertit... 

libri | ni ‘divulgazione 
scientifica sono Quelli cuì oggi serri 
de il miglior successo, ..Il ‘Maetertinck 
continua a godere. di una fama... 
— Il Maeterlinck, ‘escludendo ‘il di 

vino, non può ‘SPiegare nulla di' quan- 
to ci racconta. ‘Ed è un vero peccato. 
Raccontatoré mitabile; ‘egli, passando 
di cosa în cosa, è Costretto ad ammet- 
tere valori ‘spirituali, e non so .come 

zioni che piovono dall’infinîto. L’'uni. 

| colare scienza, (l'AMMtontia umana) a-| 

culi. Vè per lui uno spîrito dell'al- 
veare, come uno spirito del fiore. Var: 
rebbe la pena di raccogliere. le stor- 
piature che scienziati ed ‘artisti. han. 

no fatto, alle cose ed. a se stessi nel 

lo. sforzo inune di escludere-il divino. 
E..poì non che una cosa sia più mera. 
vigliosa delle altre: il veramente me- 

raviglios» appartiene ‘a. tutte le cose 
quando non siano rotte ‘le relazioni 
chele collegano. Un granello di sab- 
bia, non vale meno della .stella che 
più brilla nei cieli; ed un filo d'erba 

per inverdirsì ha ‘bisogno di radia- 

verso non è indifferente al respiro. di 
un ‘bimbo. Ho invaso i campi. delle 
varie scienze, ne ho tratto l'essenzia 

Te e. mi lusingo dì aver reso possibile 
in ogni categoria di lettori la. sensa- 

zione di codesto valore cosmico ch'è 
im ogni cosa, e dell’anélito di perfet- 
tibilità che investe il tutto. Senza ta- 
le sensazione non si possono  inten- 
dere nè amare le cose: si ridiventa 
ciechi come è Farisei dell’Evangelò. 
— Allora le stesse scienze che fino 

cd ‘ieri hanno alimentato tanta cultu- 

tà laica ed han fatto tanto male, s0- 
no ora chiamate ad un’opera di ben. 

— Proprio così. E senza alcuno 
sforzo da parte mia, giacchè da quan- 

do la materia ha rivelato tina intimi. 
tà immateriale ed il contenuto dell’ 
fomo ci ha discoperto rn palpito di 
armonia di cieli, tutto quanto ci cir. 
conda è sacro. Scienza e Teologia vi- 

vono di un medesimo afflato, Le fila- 
sofie della natura non hanno cono- 
sciuto la natura, e non vera dato allo- 
ra. conoscerla. D'altra parte, nessuno 
poteva prevedere nel campo di queste 

conoscenze la crisì presente, che ci 
riporta a dar ragione, piuttosto che ai 

ricercatori, ai poeti: e ‘ai Santi. fo 
non m’indugio su questa nostra. vi. 

toria perchè ho preferito far parlare 
i fatti, ed ho riempito di fatti. il li- 
bro. Li ho soltanto tolti dalle meschi- 
ne interpretazioni e riportati  dalte 
ombre nella luce perchè luce susciti 
no.. da una realtà. bruta ad una re- 
altà divina. E°. stata una grande gio- 
‘ia per me accorgermi che il. problema 
centrale delle scienze naturalistiche 
stia oggi nell'intendete il cristiane 
simo. GERI 4 SITO 

Invito al lettore 

— Alimentato di scienza, il libro 
richiederà qualche preparazione  0p- 

portuna per ‘essere ‘inteso? |: © 
—. Nessuna preparazione. lo. stesso, 

quando m'è parso necessario, sono 
intervenuto . a fornire le. ‘cognizioni 
indispensabili, pure «e elementari. An- 
ché chi nulla sa di scienza potrà leg- 
germi, e passerà di pagina in pagina. 
con assdi maggiore ‘interesse, ‘come 
da un incantesimo ad un altro. Que. 
‘sta è stata la mia cura. precipua; 
prendere il lettore a seguirmi nella 
rivelazione : dell'ordine esteriore per- 

chè risenta îl suo ordine - interiore. 
Tutti gli orizzonti s'aprono ‘agli ovc- 
‘chi che sanno vedere e ‘comprendere. 
Dio è nelle cose perchè rifulga nel 
‘nostro animo. A che vale conquistare 
il mondo se non conquistiamo noi 
stessi? : 

Mi pare che le ultime parole del- 
VAnile si siano armonizzate con. ta 
velati semplicità quasi mistica della 
prima sortita d’ombre. Poichè ‘in que 

sta stagione vien notte presto, le cam- 
pane di Santa Marià della: Vittoria, i 
Santa Teresa, di San Camillo - hanno 
finito adesso di cantare VAve Maria. 
Ei continua a parlarmi della sua 9- 
pera, della sua attività, della sua fe- 
de. E° così profonda l’aderenza delia 
sua’ anîma) alle cose ‘esteriori chie mi 
esalta e descrive, ché ta marola. sem- 
bra reramente acquistare di attimo in 
dttimo un senso d'impensata. putifi. 

VICENDE: DELLA CITTÀ ‘INCOMPARABILE 

RIALTO, prima cellula 
L'isola; il ponte, il mercato - Storia e leggenda - IL nuovo 

«volto - ll crollo del ponte di legno - Progetti e discussioni 

Diatribe fra artisti -' La soluzione definitiva del problema 

Venezia. serenissima €, trionfatrice, 
regina di marì, signora .di terre e 

ad un glorioso nome, ancor oggi su- 
berstite: Rialto. Isola fino allora mi- 

sconosciuta, nel complesso delle terr» 
lagunari, Rialto ‘diventa;..al principio 
del IX Secolo, la. stabile dimora dei 

profughi del continente i quali —.do- 
po aver fatto delle varie. tappe. nell» 

del loro governo, 

so la laguna paludosa, - si 

presso. l'’ansa,. del: fiume, la vita.si 
sviluppò, progredì e, in breve tempo, 
diede il frutto incomparabile, generò 
la città prodigiosa. 

Le origini di Venezia son. tutt'altro 
che chiare e. molte falsità ‘gli storici 

quest'isola, madre, è datò dall'opera 
di Roberto Cessi 
(Rialto 

del molto materiale che. può’ esser 

lo studio dell'argomento. Una. riéchis. 
sima appendice di documenti. correda 
il bel volume, nel quale figurano an- 
che alcune tavole fuori testo. 

to remoti. Non mancano le ricostru- 
ioni fantastiche, coméè quella «he 

zia nella oscura colonia di una sup- 
posta potente repubblica padovana. 

° Agglomeraàto di costruzioni modeste 

dî allo svecchiamento degli edifici. 

ricostruzioni e del rinnovamento ri 
altino, 

L’ opera del fuoco 

novembre ‘1486, - minaccia il 

delle farine, Fra la generale 

spegnimento, 

terremoto che, in verità, non 

nerale: 

cuore di Rialto, 
«telarol», 

to furioso, le materie 

la confusione generale 

spettacolo che per recare aiuto, 

danni ingentissimi, colpiscono lè prin 

argenti di gran valore. 
Per il 

Scarpagnino, di Fr 

viene affidata allo Scarpagnino; cor 

qualcosa da, fare, .. 

Due secoli 

blema, È 

Il ponte sul Canalazzo 

verso il Canal Grande. 

riente. 

costruzione, 

ti.non furono eliminati. 

cazione. pih. 
AGOSTINO TURLA faccia ad accontentarsi di spiriti 10- 

4 

possedimenti fin nelle più lontane con- 
Jtrade, ha le sue prime origini legate 

miriori isole — vi eleggono la. sede 

Su quell’altura che, digradando ver- 
trovava 

e gli studiosi hanno dovuto demolire. 
Un contributo interessante alla ricer- 

ca di quanto si riferisce alla vita di 

e Annibale Alberti 

Nicola Zanichelli Editore - 
1934 - L. 30) due diligenti raccoglitori 

prezioso per chi voglia accingersi al- 

‘Leggenda e storia sì sovrappongon > 

allorchè si voglia prendere in esame 

lo svolgimento dei fatti, in tempi tan- 

vorrebba trovate le origini di Vens- 

sorte per volere è audacia degli abi- 

tanti, in continua’ lotta con l’acqua € 
con gli elementi. Pensarono gli incèn- 

Tutta una serie di: gigantesche fiam- 
mate segna le tappe successive della 

Una delle più forti è quella che, nel 
fondaco 
incuria 

e negligenza si deve all’energico in- 

tervento di Domenico di Giovanni da 
Rimini, a cui fu affidata l’opera di 

se maggiori. complica- 

zioni furono scongiurate. Nel 1505 al- 
‘tro incendio al fondaco dei Tedeschi 
e nel 1511, dopo la comparsa di. un 

fece 
gran danni, ecco una nuova fiamma- 

ta. Ma è nella notte dal 9 al 10 gen- 
naio @el 1514 che la rovina sì fa ge- 

un immane incendio Scoppia 
nel monastero dei Crociferi e; subito 
dopo, un secondo se ne sviluppa nel 

in una . bottega di 

‘La preoccupazione det primo allar- 

Mme fa trascurare ‘il secondo; un Ven- 
i infiammabili 
custodite nelle botteghe del mercato, 

la calca del- 
la: folla, più accorsa .per ammirare lo 

so- 
no.i principali fattori della rovina. 1 

cipali famiglie che hanno sotterrati, 
fra le r.nacerie, anche i cospicui teso- 
ri nascosti nei palazzi distrutti: per 
più giorni è condotta l’opera di ricu- 
pero. Dalle rovine sònò estratti bor- 
se di migliaia di ducati, @ gioie e 

ripristino sonò presentati 
quatiro progetti, fra cui quelli dello 

Giocondo è di 
Alessandro Leopardi. In tale occasio- 
ne si parla di procedere ad un’opera 
di generale risanamento e, i più mo- 
derrii, parlano anche di sveniramenti, 
per ricostruire con maggiore libertà 

ed ampiezza. La’ direzione dei nvori 

grandi vicissitudini e alternative si 
arriva alla sistemazione finale. ne! 
1525. Ma i Provveditori di Rialto re- 
stano in carica per un altro decen- 
nio, il che lascia «comprendere coma, 

anche durante tale periodo, ci fosse 

Il. ciclo déll'edilizia ‘pubblica realti- 
na. che, dagli incendi in poi, aveva 
dato origine alla muova configurazio- 
Ne dell’isola; si concluderà. più tardi 

con le «Fabbriche Nuové,: del San- 
sovino, sulla metà "del XVI.o secolo. 

dopo i grandi problemi 
edilizi si riaffaccetanno per il decadi: 
mento è la rovina ‘dei maggiori edi- 
fici. Ma gli interessi apposti e la tar- 
da burocrazia della Repubblica non 
condussero mai ai provvedimenti! ne- 
cessari. Toccò ai successori della Se- 
renissima risolvetè l'importante pro- 

‘Una pagina gloriosa di umano. ar- 
dimento e di comprensione. civica del- 
le necessità popolari è data dalla. co- 
struzione del ponte in. vietra attra- 

« Non sono note le particolarità di 
struttura del primo ponte in legno 

che univa le due opposte rive, rel 
tratto dove il canale s’inarca. La pri- 
mia data che si trova è quella del 
1172; la tradizione, per ‘altro, unisce 
l'avvenimento della ‘costruzione dei 
‘primo ponte all'arrivo delle due co 
lonne di piazza .S. Marco, tolte in #0- 

Certo doveva essere eretto su pali, 
con rampe discendenti verso i due 
lati e con un'apertura mediana per il 
transito dei navigli. Anche questo 
‘manufatto, invecchiando senza essere 

oggetto di radicali cure, minacciò di 
rovina. Nel marzo del 1400 era così 
«devastato e putrido» che si ritenne 
indispensabile un rifacimento. integra. 
le. «Farlo di nuovo» 'è scritto in una 
deliberazione del Maggior Consiglio, 
ma. ciò' non voleva signìficare. che 
tutta l’opera vecchia. dovesse ‘ essére 
sostituita; più propriamente si deve 
intendere. che sulla vecchia base do- 
vessero applicarsi le parti di nuova 

La nuova fabbrica ebbe breve dufa. 
ta: l°8 settembre 1431 si dovè dare 
l'ordine. di. abbattere il. ponte per. ri- 
farlo perchè. molfo vecchio, Lo si. ‘i 
fece, infatti, con 2327 ducati. di spesa. 
Anche stavolta, però, gli inconvenien- 

La moltaf # 
gente che gremiva il ponte per am-ito, a titolo di incoraggiamento, il dr. 

e delle bissone, nelle grandi parate, 
minacciò più volte l’opera. di ruina, 
E talvolta rovinò, trascinando gente 
è facendo vittime. 

Lo stato di cose non poteva. conti. 
nuare; nel 1507, per la prima volta, 
il Consiglio dei Dieci prende in esame . 
l’ardito progetto. di fare il ponte iu 
pietra. E” un primo passo, ma la spe- 
sa spaventa, Lo Scarpagnino ha lin 
carico di curare il male nel migliore 

dei modi e riesce ad\ottenere un buon 
successo col fortificare le fondamenta” 
per mezzo di 
con. pieré, segar -via il marzo e dar 

vive ». i 
La lenfezza con cui il-sistema, per 

sè ingegnoso, viene attuato, prégiudi- 
ca la bontà dei risultati. chi 
ponte diventa sernpre più malandato e 
le condizioni statiche preoccupano al 
punto che, per. accogliere il Duca di - 
Urbino, eletto. governatore ‘dell’eserci. 
to, è necessario fissare l’incontro .al 
‘fondaco dei. Tedeschi e. passare al di 
là del ponte, costeggiandolo, a piedi, 
perchè, per via d'acqua, non c'è trop: 
no da fidarsi a passare col bucin- 
Or, 

Un solo arco 

Nè le preoccupazioni érano esage- 
rate: il 14 agosto 1524, allè dieci del 
mattino, la mietà del ponte verso Ri- 
alto precipita con gran fragore utci. 
dendo un fruttivendolo, una vecchia 
ed un bimbo. ; 

Le discussioni rìpreridonò .éon mag- 
giori elementi: chiacchiere se’ né fan- 

media con un ponte di campo, posato 

che. doveva durare ùn pezzo, Si sta- 
bilisce, è vero, l’anno dopo, la co- 
struzione di un ponte che sia orna. 
mento della città ‘e,’ all'uopo, ‘si par- 
la di nominare trè Provveditòri. Però 
la nomina ron ha luogo. ‘ Solo ‘nel 
1551 il Senato rifisalda tale préeceden- 
te deliberazione è moniina ij ‘tre Prov- 
veditòri. Arrivano i primi progetti fra 

ser né fa nulla. Mutate. lè condizioni 

nalmente, nel. 1587, il. Senato decide 
di affrontare 

risoluto. 
I Provveditori di 

chiedono i’ progetti e, fra il 92% e 11° 
23 dicembre; ne vengono presentati 
cinque, rispettivamente da Tiberio 
Zorzi, Antonio Dal Ponte, Giacomo dé 

naiuto Lorino. Le diatribè còomincianò 
ben. presto: anzitutto si deve “‘optarè 
perla; scelta di un ponté a un: sola 
arco 0 di. un ponte a ‘tre archi: il 
primo è. certamente: più bello e/como- 
do, il secondo è più sicuro. 

Risolvere la ‘cosa. mon sarà ‘molto 

sioni tecniche, rivalità: personali ‘fra 
gli artisti, minacciano di non-condar- 

dopo un primo periodo d'indecisioni 

Barbaro, uno dei Provveditori. Al mo- 

te, che aveva presentato, in sun primo, 
tempo, un. progetto a tre archi, è già 

co. L'idea di un solo. arco viene, in- 
fatti, accettata; quanto alla costruzio- 
ne, più che da uno solo dei progetti 

de di discussione — si attinge il me- 
glio da tutti quelli presentati. 
Quando la costruzione è già avan- 

zata Cominciano gli attacchi dell’op- 
posizione, con il Barbaro e — pare — 
lo Scamozzi, in festa. Un tentativo di 
far sospendere i' lavori nauftaza, ma 
il Senato nomina una commissione 
d’inchiesta pér appurare la solidità 
del-già costruito. Poi, superata là éri- 
si, con vittoria ‘dél Dal Ponte, il la- 
voro procede abbastanza rapidamente 
e nel luglio del 1591 il ponte.di Rial- 
to è finito, con una spesa totale di 
oltre 240 mila ducati. sega 
‘ Costruzione che, oltre all'ornamento 
della ‘città, doveva rendere più age: 
voli i traffici. fra le «due ‘snonde del 
canale, per lo sviluppo. del granda» 

mercato réaltino, cantiere di contrài- 

cellula prima della gloriosa espansio- 
ne della Serenissima. 

GINO. TIBALDUOCI 

L'asegnazione della Borsa dista 
“Monsignor piane ; 

''Al' Concorso. bandito .dal Comitato 
amministratore. della Borsa di Studio 

stico. 1931-35, hanno, partecipato quat. 
tro giovani studiosi. Sui lavori. pre- 

to, secondo la. natura particolare dei 
loro studi, i membri della Commissio» 
ne «esaminatrice, ‘costituita a morma 
di statuto. Il Comitato, dopo aver cons 
siderato «è singoli giudizi dei Com- 
missari, nella riunione tenuta “il 6 di- 
cembre u,.s. a Milano, ha deliberato 
di assegnars la borsa a] dott. Mario 
Cattabeni, giovane e valoroso medica 
che, pur all'inizio della attività scien» 
tifica, ha saputo richiamare su di sè 
l'attenzione di eminenti Maestri: 
,Senza dubbio, il concorrente dott, 
Guido Gonelia di Roma, presentando. 
si al giudizio con una compiuta pere 
sonalità -di stidioso, si’ trovava in. u- 
na posizione di Superiorità, anche ri- 
spetto al dott. Cattabeni. Ma. il fatto 
che quest'ultimo, il quale ‘ha: comin 
ciato. con «segni così promèttenti, è as- 
sai: meno. anziano del primo, .ha, in- 
dotto il Comitato a. riflettere sullo SCO 
po precipuo» del Prov». obha.a melo 
di .‘*-nraggiare gli inizi dei giovani 
nostri, ‘manifestino attitudine ala 
carriera scientifica. Pertanto. il Comi. 
tato. stesso, pur pervenendo alla deci- 
sione. anzidetta, ha creduto di. 
imere la. propria considerazione al 
tor. Guido Gonella, cui si deve riconò- 
scere il merito di aver portato nn DO- 

sofia; .del diritto...) . 3 

Da ultimo, il Comitato ha segnala» 

mirare i fastosi cortei del bucintoro|Luigi Prosdocimi di Milano, . 

«certa cassa ‘affondata © 

zonte di larese ‘ nuovo ‘sopra  piere 

Il vecchio 

no molte ma, provvisoriamente, si ri. © 

su barche, Era un provvisoriamente . 

i quali — pate — quello di Michelan- 
gelo e quello ‘del Palladio. Ancòra non ’ 

politiche -nel Consiglio dei Dieci, fi- ‘ 

il problema e di volerlo - 

nuova. romina ‘ 

Gubernij Guglielmo ‘de Grandi. e Bò- 

facile, tanto. più che. pareri, discus: - 

re a decisioni conerete. Antonio Dal: 
Ponte .ottiene la. direzione «dei ‘lavori; . 

e contrasti, dovuto specialmente - alle - 
zizzanie seminate da. Marc'Antonio . 

mento della sua nomina il. Dal Pon-. 

passato fra i sostenitori dell'arco uni-- 

— oltre a' quelli venuti ‘in luce: in se-. 

tazioni, centro di commerci mondiali, 

«Mons. G. D. Pini», per l’anno. scola» 

sentati dai concorrenti hanno ar, 

tevole contributo agli. studi. della filo» 
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I UDINE 
| UTILITA’ PUBBLICA 

Due nuove pese 

UFFICI 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
. 3 gennaio 1935 |. 

, L'aumento dei traffici, la mole 
degli autotreni che irasportano fato NEL 
merce e legname di gran peso, han- m AAA AI 
1A pa l'autorità municipale a|@ RERIMON: n'ai Ri 

Te una maggior portata alle pese i 
bubhliche. Passando davanti “alla |fAmARAAAAARIAAIRZGPNI 

e dei Civici Pompieri abhiamo ivila 
avuto. occasione di vedere, giunti Stato civile 

terza cinta. di. Udine. 

“bile privilegio di aver ‘oltrepassato 
1 mezzo secolo, 

| «ila vecchia : 
| mata da avanzi delle antiche mural! 
«è dai fossati di circonvallazione che 

‘nato a sede del custodée-pesatore, A 
“tal mopo è stato dovuto ritirare il 

‘“Îella città non costituiva certo un 
‘Motivo’ di estetica decorazione. 

‘‘fezione dell’assistente comunale si- 
“ &nor' Mattioni, dall'impresa Bertoli.|p 

consuetudine avrà 

«quintali, 

‘orta Gemona, ove l’attuale pesa si- 

“ul e privative del six. Marini, sarà 
‘trasferita nell’altro lato del piazza-|* 
“le Osoppo, ; 
‘’Chiurlo. La portata di questa pesa]. ‘sarà pure di 

‘Anche in questa località. dovranno 

‘ dita della benzina e quello vespa 

“ Con questi-lavori il Comune . ha 

ormai a buon punto, i lavori per lo NATI Legittimi — Zuruel Bruna di Euge- 
impianto al uni gran de pesa pub- sa — Vassallo Paolo di Alfonso — Boscolo 

blica. all'angolo formato dalle vie 
Cia di Pers e Cussignacco presso 
& Vecchia. porta che di quest’ulti- 
ma via.portava il nome. A colpi di 
piccone ‘edi ’‘mazze ferrate è stata 
scavata una ‘profonda buca lunga 
neo metri e larga: tre per la. posa 
Gela bilancia. Ai due lati. longitu- 
inali sono state scavate due. bi 

che più profonde ove ‘saranno. posti 
ì due piloni di sostegno. In tale 
escavazione sono stati messi allo|® 
scoperto grossi massi che formava-|° 
no le fondazioni delle: mune della 

p 

‘ Coloro che hanno il non invidia- 

ricorderanno che 
cinta daziaria era for- 

poi gono andati man mano spa-|° 

un piccolo ma décoroso 
fabbricato in mattoni e pietra desti- 

‘chiosco vespasiano che all'ingresso 

I lavori sono eseguiti: sotto la di-|1 

. La portata della pesa sarà di 300 
mentre il massimo. delle 

altre non oltrepassava i'200. 
Un lavoro analogo si è iniziato a 

S 
I 

n 

tuata presso la rivendita di giorna- 

di fronte @&l palazzo 

300 quintali, dato il 

considerevole passaggio di carri pe- 

santi provenienti dall'Alto: Friuli. 

essere snostati i chioschi per la ven- 

siano. 

posto in opera ‘due impianti ‘di pe- 
sa pubblica che fra un mese saran- 

ngelo: di Benvenuto — Armano Lanfrancv 
di Giuseppe — (Galliussi Danira di Giovan- 
ni — Dominissini Silvana. -di Anacleto +— 
Buraggina : Roberto di Antonio. 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO, — Po- 

ligniano Francesco, brigadiere di Finanza, 
con Cavalera : Maria, insegnante — Fabbro 
Bruno, tecnico, con. Dall’Osta Augusta, in- 
segnante — Buiatti Giovanni, barbiere, con 
Romoli Pierina, casalinga. 
MORTI. - ‘Bucciol Girolamo fu Antonio 

di anni.68,' agricoltote — Ogniben Giusep- 
ina, vedova Garbarino fu Giuseppe di an- 

ni 69, civile — Bornelli Bianca «di mesi’ 9| 
— Giaretti Valentino Giuseppe fù Luigi dii 
nni $ — Villa Ione in Negri di Pasquale 
i anni 47, casalinga. «Hp 

Ieri werso,le ‘ore, 116 è \cominciato 
a discendere la riéve che’ pur non 
facendo presa'sul terreno ha coperto 

tetti di un bianco strato donando 
alla città un pittofesco paesaggio 
andido. : 

‘Tendo. < | Maggior quantità.di neve è caduta 

%* ‘A: fianco della costruenda pesa -va 
“ sorgendo 

in montagna. Eeco finalmente l’in- 
verho dopo le 
del Natale. 

giornate primaverili 

Diario Sacro 
«Adunanza \domenicana 

I Confratelli, è le Consorelle «del Terz'Or- 
ine Domenicano sono invitati ‘all'adunan- 

za che avrà luogo domani domenica nel 
la chiesa di S. Pietro Martire ove ‘verrà im- 
artita l'assoluzione generale;' e. come di 

E luogo l'estrazione dei 
s. Protettori, ; 

tinerario di 8. E, Mons, Arcivescovo 
‘Domenica 6. -—— Farà Assistenza solenne 
ella Metropolitana, Nel pomeriggio com- 

Dirà la funzione Eucaristica per la ripara- 
zione della bestemmia, 
Mercoledì 9, — Benedirà i locali del Se- 

minario di Udine, + 
‘Giovédì ‘10. — ‘Id, nel. Seminario di Ca- 

stellerio, 

Lieta serata al S. Giorgio 
Nella Sala Parrocchiale di $. Gior 

gio ebbe luogo il giorno di Capodan- 
no la tradizionale 
che da dieci ‘e più arini' attira 1utti i 
bambini e le mamme di quell’affo]. 
lato rione cittadino, Sono stati 
senti. anche. quest'anno ..465 «fanciulli 
che, dopo il Vesperò hanto invaso la 
Sala é assistito 

serata . natalizia 

pre- 

ai varii numeri de! 

no ultimati e che rispondono pie- 
— contingemze 

presumibili in un ‘avvèmire ‘remoto 
namente alle massime 

nel fatale volger del tempo. 

Assemblea degli Artiglieri 
L'altra sera alle 21, ‘nella sede in 

“wia Poscolle, si è riunita l’assem- 
“iblea generale della Sottosezione : At 
tiglieri. di..Udine.. La sala. era gre- 
«mita di soci -e vil delegato interpro- 
vinciale, comandante la Sottosezio 

programma. Quest'anno - sono - saliti 
sul palco i piccolissimi e le piceolis. 
sime con subisso di applausi a.., sce- 

matore del piccolo circo equestre sul 
palco! Confezionati dalle Rev.me Suo- 
re Dorotee sono stati distribuiti al- 
trettanti pacchetti miracolosi; ai fru- 
goli convenuti. Una farsa data dagli 
«aspiranti» metteva fine allo spettaco” 
lo. *Hanno ‘prestato servizio ùli,., go- 
miti e di voce i ragazzi del « San 
Giorgio ». Tutti i + Dolubini contentis- 

anne; qualche 
incontentabilet i oe A 

na aperta, Moltò: imbrogliato. il... do-| 

ine, capitano ‘Augusto Sarti. ba fat- 
to un’ampia relazione sull’ attività 
proficua svolta dalla Sottosezione 
nel decorso anno e ha tracciato le 

guenti prezzi: 

d ° NI 

Il mercato. 
Sulla nostra piazza sono stati: fatti se- 

Cereali: Granoturo giallo 52-55, ‘id. bian- 
direttive da seguire per gli ulterio-{co- 50-53,  cinquantino. 45-48. 
ri sviluppi e per la prossi ù 
fata nazionale > Rione Ada 

Prima di togliere Ia seduta il De- 
legato interprovinciale ha invitato 
‘ad assumere il comando della Sot- 
tosezione di Udine il canitano Giu- 

le Valle che ha rivolto ai came- 

Foraggi. — Fieno alta di 1.0 qualità 10- 
12, id. di seconda 9-10, fieno della bassa 
di i.a qual, 8-9, erba spagna. 14-1 ; 
1243, strame 8-9,50, 5 “Rada 
Frutta. — Aranci 350-110, castagne 30-55, 

fichi secchi 90-120, limoni, al cento IL, 5-7 
mandarini 70-140, marroni 60-80, mele 50: 
270, noci comuni 160-210, pere 70-200, 

Ortaggi. — Aglio 150-200, rape acide 20-25, 
vati brevi parole di. saluto, 

| Adunafe premilifari 
‘‘. pomani domenica alle ore 9 si pre- 

genteranno alla sede dell’Il.a Legione 
ilizià «Dicat» (Caserma Valvason, LA Aquileja, 65), per la 

me ordinaria. ; 

Società alpina friulana 
‘Ecco il programma della gita che 

consusta 
istruzione premilitare le Camice nere 
delle classi 1914, 1915 e 1916. Unifor- 

cipolla 25-35, fagloli "70-130, insalata 40-60 
patate: 25-30, radicchio 25-140, sedani 20-35; 
spinacci 80-100, verze. 10-15. di T 

Pollerie. —- Anitre 3,70-4, capponi 5,20-5,50, 
conigli 1,80-2, galline 4,50-5, oche 2,803, pic 
cioni 1,70-2, polli 4,60-5, tacchini 4,20-5, uo- 
va fresche 0,30-0,75. . : 
Combustibili — Legna di faggio, rovere 

(spaccata) L. 6,50-8, legna in sorte 5-6,50, . 
Bestiame. -— Buoîi vacche entr. 4167 vend. 

53 a 550-1350 al capo e 130-200 al Q.le; gio- 

vitelli nostrani,.entrati 32, vend. 27 a 270 
300 al q.le; cavalli entra. 20, vend, 7 a 300- 
1500 al capo; muli entr, 11, vend. 4 a 250- 
800 al capo, maiali da latte entr. 150, ven- 
duti 120 a 36,60 al capo, id. d'allevamento 
entr, 18, vend. 12 4 80-150 al capo, id. da 
macello entr. 24, vend, 2 a 230-280 nl gle, 
pecore 50-60, capre 20-45, agnellt-2-2,30 al rà luogo domani domenica, 6 gen-|chil ; Anto alla Forca di Pani. (m. 1140) el n” 

"np 7.10, partenza da Udine, ferrovia; Beneficenza 
arri go 

] sacco; ore 4, discesa per  Oltris; 
DI arrivo a Ampezzo; ore 16,50, 
j6 “tenza da Ampezzo in autocotrisra; L) 
PI arrivo a Udine, 

RL 

pia: il percorso facile e amenissimo. 

La Pesca 
È j.alle ore 15 si.è aperta la pesca 

dal." Nonostante la caduta della 
citté:sno dal primò momento là pe- 

stata affollata. Continua ‘oggi 
2 pove 

sCtomani in Via Treppo ®3. 

ncorsoditaglioalla Professionale 

ADE 
le 2?" scuola Professionale di 

cors 
nizi0 

pe più accettate. 

In Tribunale 
» chiusa l'istruttoria a carico del 

pprietario di una officina meccani 

pier biciclette a Porta Poscolle., Ro 
08 fo Tonizzo di anni 40, detenuto 

d0 tato rinviato a giudizio dal Tribu 

è ile per concorso in furto continua 
8, ricettazione continuata, 
con lui sono imputati di furto ag- 

pavato © continuato per oltre una 

#isantina di biciclette Agostino Mi-{f 
i di Attilio di anni 19, Liverato 

goffoletti di Domenico di anni 25 (que-|È 

due pure deteriuti) e Romeo La 

pietra fu Domenico di anni 53 {a pie 
favoreggiatore per essersi i 

intromesso nella vendita di una Di-|b 

sti 

de libero), 

cicletta rubata dal Minesi. 

Bollettino meteorologico | 
| Temperatura minica nella notte, 0; all 

i eriggio, 6. Pressione at 

Sierita Neo: Umidità relativa dell'aria 64. Cie- 
lo coperto, 

a Villasantina; 9, parten- 
a piedi; 10, arrivo a. Ravco .11, a 

aldie; 13, a Forca di Pani; colazione 

19.90: 1tipiano ® la forcella di Pani so- fra i luoghi più ridenti della Car: 

pneficenza per i poveri indetta 
«padri Cappuccini della nostra 

pe quest'anno, per aderire al- 
Jte richieste avute, la Direzione 

Via 
gano annuncia l'apertura di un 
spéciale .di taglio che avrà i. 

‘jl giorno 15 del corrente mese. 
gignorine e sarte che intendano 

Le quentare detto corso, si presentino 
fre? piscrizione prima dell'apertura, 

hè a corso iniziato non saran- 

e atmo- 

Alla Società S, Vincenzo de’ Paoli, Con- 
ferenza di. S, Giorgio in Udine,.sono per- 
venute le seguenti ‘offerte: Alessandro Fon- 
tanini L. 90; Venceslao Menazzi L; 10, Fra- 
telli Ferigo 3; vari L. 5. hi 

—- Alla Società S, Vincenzo ‘de’ Paoli, 

ni: offre. .L, 100..-.:,::.. < 
— Alla. Conferenza di San Vincenzo de’ 

Paoli del «Cristo» sono pervenute le seguen- 
ti offerte; 
versario della morte del figlio Guglielmo, 
L. 10 nella circostanza del battesimo ‘del 
figlio Francesco, fam. Brosadola G. Batta, 
L. 20; sig. Degano Angelina L, 4. 

Brevi di cronaca 
Il pastrano sparito, — L'ing. Félice 

Gallavotti entrato nel caffè ‘Al Com- 
imercioy invia Mercatovecchio, ap. 
pese’ il: proprio pastrano 8. si- mise 
a fare'la consueta partita ‘a scacchi, 
Ma il peggior scacco’ matto si. ebbe 
quando, andato. per riprendere l'in- 
dumento, non lo trovò più. Un signo- 
re dall’aspetto distinto, ma senza 
cappotto, ne approfittò per indossare 
quello dell'ingegnere e per dileguarsi. 

Un modo come un altro per pagare. 
— Perchè insolvente al pagamento di 
una multa ‘inflittagli dal Pretore, è 
stato arrestato certo .G. B, Tirelli di 

anni 58 da Mortegliano. 

Le quotidiane biciclette. — SONO 
stati derubati delle rispettive biciclet- 

te Lodovico Scorbolo da Remanzacco 
e Celso Bascarutti dimorante in via: 
Mazzini. ‘Il primo l'aveva lasciata in 

via Paolo Sarpi all’esterno di un ne- 

gozio; il secondo nell'atrio del palaz= 

:izo municimale. , 
Il contadino Luigî Gigante di anni 

SOPRA BAR 

COTTERLI 

“ 

venche entr. 12, vend, 9 a 450-950 al capo, 

Consiglio particolare, il'comm, Mgrio Asqui-|< 

31 ida Tosa mentre caricava .della, le- 
gna su di un carro, fu colpito da 
grosso tronco d'albero che provocò la 

l’u- 

na al terzo inferiore e l’alita al ter- 
frattura di entrambe: le gambe, 

zo superiore. Guarirà in 45 giorni. 

DALLA PROVINCIA 
CIVIDALE 

« La Messa dello Spadone » 
Domenica, festa dell'Epifania, nel 

nostro Duomo, vi sarà la tradizionale 
Messa dello. Spadone, che ogni anno 
attira molti forestieri, La cantoria del 
Duomo eseguirà scelta musica, Fun- 

zionerà . mons. .Liva, Decano Arcipre- 
te,: farà ca Diacono il M. R. Don An- 
.gelo Fior, Parroco di S. Silvestro. 

Per la Confraternita 
del Santissimo Crocefisso 

La Domenica. II di Gennaio. nella 
Francesco avrà luogo 

l’Assemblea Generale dei. Confratelli 
e, Consorelle: della Confraternita del 

.4sS.mo Crocefisso, In quella occasione 
relazione 

dello stato morale. e finanziario della 

Chiesa di. S. 

sarà data una dettagliata 

Confraternita, stessa, 

I Soci e le Socie sono pregati ad 
intervenire numerosi. 

Sirino 

TARCENTO 
Nella Scuola serale 

La Cartoleria Stefanutti ha volu- 
to testimoniare il suo interessamen- 
to alla nostra Scuola serale profes- 
sionale facendo pervenire alla dire- 
zione due scatole di compassi per- 
chè esse vengano date in premio a 
due allievi ‘bisognosi e meritevol 

L’atto gentile merita di essere se- 
gnalato anche perchè prova quanto 
sia sentito l'interessamento per la 
utile istituzione, 

1A 

DI REDAZIONE: Via Treppo 

CAMPOFORMIDO 
Calda affermazione di fede 

Per ‘iniziativa del: rev.mo Parroco 
don Paviotti .sono. state tenute per 
la prima volta le 40. 0re di -adora- 
zione inaùguratesi la sera del 28 di- 
cembre: e .-conclusesi.. al 31 dicembre. 

La manifestazione di' pietà — du- 
rante.la: quale pronunciarono i fer- 
vorini e.i discorsi oltre al Parroco 
anche i'révimi don Pascoli Giulio 
di Udine, don Polano di Blessano 
e don Vicario pievano‘di Variano — 
è magmificamente riustita. tutta la 
popolazione, ha ‘partecipato compat- 
ta alle manifestazioni. religiose e. al- 
le fumziohi ‘eseguite còn solennità 
e: accompagnamento d'organo. Le 
40 Ore hanno lasciato con la. fra- 
granza déi frutti*spirituali “la più 
viva poesia;.del ricordo. 

Coi erre ot 

. BORDANO 

Interessante scoperta numismatica 

Rossì . Teresa. (Iaroni)..tra le mace- 
rie della vecchia. canemica . scoprì. un 

grosso. e ben iconservato Scudo:  d'ar- 

n. 3 - Telefono 

gento del 1792 con effige e dicitura di 
Leopoldo II DGRI Ger. Hie. Hung. 
Boh. Arch. Aust. Dux Burg, Loth, 
Brab. Com.. Flan: la ,moneta ha 3 

corone e una gran croce. 

Brevi dalla Provincia 
CERVIGNANO — Il mercato.-.—. Sul- 

la nostra piazza abbiamo avuto: fru 

mento 80-86, granoturco 47-52, rosso 49- 
52, patate 32-37, fagioli 60-150, paglia 
9, fieno 9-13, medica 11-13, avena 

50-57. i 

TARCENTO — Nuovo Commissario 
-: Mercoledì scorso nel: pomeriggio 
îibbiamo | avuto . l'insediamento del 

nuovo. Commissario «del: Comune cap. 
Mario ‘Ramponi. il dimissionario dot- 
tor Botrè che per tre anni ha. diretto 
il Comune ha presentato la relazione 
del proprio ‘lavoro. Il segretario del 
Fascio: ha rivolto il benvenuto al nuo 
vo reggitore del Comune il quale ha 

pronunciato elevate parole di ringra- 
ziamento. 
GEMONA — Stritolata dal treno — 

Presso il casello ferroviario n. 27 la 

diciasettenne Gigliola Cellentani di 
Pasquale figlia del capo gestore della 
stazione è stata investito dal treno e 
orrendamente stritolata e maciullata. 

La tragica sciagura ha sollevato Dpe- 
nosa impressione. 

CODROIPO — Cade dalla bicicletta 

— (Certa. Maria Mecchia in Tonizzo è 
precipitata dalla bicicletta. ed ha, ri- 

portato la. frattura completa del ter- 

zo medio dell’avambraccio sinistro. 

Ne ‘avrà per. un mese. 

LATISANA -— Le disgrazie — Spase- 

cando legna tale Ugo Bulfon di Atti 

lio sî è prodotto una ferita alla mano 

sinistra guaribile in un mese. Tale 

Emma Coletti fu Giuseppe di anni € 

cadéndo da ‘un carro sì è fratturata 

la gamba sinistra. Guarirà in 40 

giorni, 

BORDANO — Precipita da un cre- 

paccio — La fanciulla Elena Rossi fu 

Giovanni di anni 10 è precipitata a 

capofitto:da un crepaccio € si è pro. 

dotta una largà ferita. alla testa per 

cui furono necessari varii punti di 

sutura. 

3 Lotora Pastorale coltiva elEpiscaplo dele Tre Venezie 
Diamo le conclusioni della . Let- 

tera Pastorale del Vescovi delle Tre 

Veliezie, te id 

Stampa ed Azione Cattolica 
Accanto. all'istruzione religiosa vi 

invitiamo, ‘0 fratelli e figli dilettis- 
simi, a svolgere un'opera efficace e 
beù serrate contro. tutti gli incenti- 
vi ‘dell’immoralità,-opponendo arma 
ad-arma:talla. stampa perversa una 

Via Mantica, 27 

ita 

della « Lianofilm » 

CINEMA “REX, 

Oggi sabato e domani dome- 

nica 6 gerinaio alle ore 20,30 

‘ sarà» proiettato un. capolavoro 

tratto dal- 

l'’immortale romanzo di Fabre- 

“rates 

“LA BATTAGLIA, 
Precederà film sonoro L.U.C.E. 

stampa buona, seria, educatrice; al 
cinema scandaloso ed al teatro im- 
morale, un teatro‘sano e dignitoso, 
un cinema onesto.e morale; ad una 
moda sfacciata ‘ed .invereconda, ‘la 
isobria eleganza della modestia cri- 
|stiana. 

E’ duplice il dovere nostro, perchè 
è duplice l’azione. ehe voi. potete 
svolgere; una contro;1e:Varie. forme 
del male; l'altra favorendo. con ogni 
mezzo le forme’ del''bene. 

Giornali. cattivi, riviste, periodici, 
romanzi nocivi al )uon costume non 
devono assolutamente entrare nelle 
case dei cattolici, non devono essere 
comperati; meno:ancora favoriti con 
abbonsmenti .0 sotfoscrizioni. In Jo- 
ro vece deve essere favorita la buo- 
na stampa. age 23 

| Voi tutti conoscete Con quanta pa- 
‘ierna sollecitudine il .S...Padre rac- 

NIMIS 
Viabilità 

Gara di Galcio 

Nimis, rinforzata da quella di 
bano, : 

Il Mercato 

mensile di bovini, suini écc,. 

da- ogni tassa di posteggio. 

pera di apostolèto missionario, 

I prezzi principali 

terza 4, vitello 7, id. con osso D. 

‘Premiati della Maternità 

»-Nei giorni ‘scorsi ‘è stàta demolita è 
na casa ed è stato espropriato un péz- 
zo.di-orto. per allargare la. Via che dal 
borgo-.centrale conduce: a. borgo Mo- 

mentil. Detta strada: ‘è l'unica che por- 
ta a ‘Tricesimo ea Tarcento, e tutta- 

|Vvia. dopo i Javori non si è provredu- 
‘to alla sistemazione del piano strada- 
le che è rimasto pieno di buche è di 
grossi sassi, con grave pericolo di di- 

{sgrazie. Urge provvedere, i 

; | Domani domenica scenderanno mel 
campo sportivo la squadra «Littoria» 

di Tarcento e Ja squadra libera di 
Tor- 

Lunedì ‘7 vi sarà il Solito mercato 
esente 

Conferenza di Mons, Arteniutti 
Domani sera ‘domenica alle ore 20, 

nella . sala dell’Asilo, mons. Ildebran- 
!do Antoniutti, terrà una interessante 
conferenza sulla Cina ove per ben 
otto anni ha ‘svolto la sua propria o- 

Sulla, nostra, piazza si fanno i se- 
guenti prezzi: Frumento 88, grano- 
turco mostrano 55, crusca 40, avena 
58, 010 70, farina 65, patate 30. ca- 
stagne 35, carne di manzo dii prima 
qualità con osso 4,40, idem di secon- 
da 3,50, id. di terza 3, .ild, di prima 
senz’osso 6, id. di seconda 5, id. di 

comanda il giornale cattolico .e le 
favorisce; ricordate :16' ‘vive. racco- 
mandazioni che Noi vi rivolgemmo 
nell'occasione della .giornata nazio- 
nale per il quotidiano cattolico; le 
biblioteche nostre‘ “devono essere 
aiutate con l'appoggio, con il dena- 
ro, con la lettura.» Abbiamo visto 
con soddisfazione .le cosidette «Mo- 
stre del.Libro Cattolico » e ci ripro- 
mettiamo da quelle un grande bene 
per le anime. È ua 

Così molto speriamo da uria deci- 
sa, concorde, organizzata campagna 
contro il cinematografo immorale. 

Nell’America Settentrionale vi è 
ormai tutto un vasto movimento, ‘è 
non soltanto dei Vescovi cattolici 
ma di tutti gli onesti e; a quanto si 
dice, pare che esso. ormai dia.i pri- 
mi buoni frutti, » 

« In Italia — lo riconosceva, con 
la sua augusta parola il. Sommo 
Pontefice ai rappresentanti. della 
atampa cinematografica -— agosto 
1934 — qualche cosa sì è fatto, ben- 
chè sia sempre più facile far le leg- 
gi che applicarle ”. L'Istituto Inter- 
nazionale di Cinematografia Educa- 
tiva — che ha tenuto in Roma il suo 
primo Cotigresso Nell'aprile di que- 
st'anno + apre il:;cuore alle miglio- 
ri speranze. em ; 

La stampa cattolica, . obbediente 
agli ordini del Papa, agita il pro- 
blema, E' necessario che tutti i buo- 
ni, tutti «gli: onesti portino il loro 
contributé.; i films non buoni: devo- 

no essere disertati: gli spettacoli 
istruttivi ‘e ricreativi di ispirazione 
cristiana curati e favoriti. 

sui grave impellente problema della moderna crisi morale 
lotta contro la moda sconveniente 
e il ballo, e perciò alle giovani e 
alle donne di Azione Cattolica noi 
affidiamo il compito di guadagnare 
alla modestia e alla serietà del con- 
tegno e del vestire tutte le loro com- 

pagne. Ai giovani e agli uomini pu- 
re il cooperare in questa impresa 
efficacemente con la serenità del 
giudizio e con l'opera. tempestiva; 

per certo, è stato fatto in questo 

apostolato santo: con le utili ed op- 

portune giornate per .la moralità 

promosse, con la‘benedizione nostra, 

dai Segretariatìi  Diocesani; molto 

tuttavia * ci aspettiamo dalla loro 

perseveranza, dalla loro fede e dal 

loro amore a N. S. Gesù Cristo, che 

ii tesoro della purezza, della mode- 

stia, della pudicizia ha ricuperato e 

riportato al mondo a prezzo del Suo 

Sangue. i 

Rammentiamo ai genitori la  re- 

sponsabilità trentenda che essì han- 

no dinanzi a Dio, al quale un gior- 

no. dovranno . rendere, strettissimo 

conto dell'anima dei figli. Non sia- 

no mai complici. della loro rovina 

per volontà debole, con accondiscen-| 

denze colpevoli, con stolti permessi. 

Infine. agli educatori degni di 

questo nome, a tutti gli onesti l’in- 

vito ad aiutarci con parola persua- 

siva, con esempio efficace. i 

Vita di Fede 
Ma tutte queste collaborazioni sa- 

rebbero vane, questa pur santa bat- 

senza vittoria, se sopratutto il no- 

stro popolo non ritornasse ad una 

vita veramente cristiana, alimenta. 

ta da una soda pietà e da uno spi- 

rito di abnegazione e di sacrificio. 

Vita cristiana, cioè vita di fede vi- 

va ed operosa; vita di conformità 
agli esempi ed agli insegnamenti 
di Gesù Cristo, Allora i piaceri del 
senso non avranno alcuna. attrat- 

tiva). ma  provocheranno nausea 
e ripugnanza; allora la virtù eser- 
citerà il.suo fascino potente, 

Vita cristiana; cioè, vita di ab- 
bandono filiale nella. "Provvidenza 
Divina, che ci ama teneramente, € 
che conoscendo i nostri bisogni, non 
ci lascerà. mai senza ..SOccorso. 

Vita. cristiana, cioè di soda pie- 
tà, che sì alimenta con la preghie- 
ra fervorosa, con la frequenza ai 

SS. Sacramenti, con la santifica- 

zione della festà, col riposo dai la- 
vori servili e nella devota assisten- 
za alla S. Messa, con l’unione a 
Gesù. Eucaristia, con la devozione 
alla Madonna Màdre nostra dolcis- 
sima,’ i 

Vita cristiana, cioè, vita di ri- 
nuncia e di sacrificio, Essa è distin- 
tiva del vero seguace di Gesù; c0- 
loro che sono in Cristo, scrive l’A- 
postolo, hanno mortificato la doro 

carne con i suoi vizi e le sue con- 
cupiscenze (Gal, V: 24). Questo spi- 
rito di cristiana mortificazione fa- Desideriamo del. pari efficace la 

sig. Stacco Guglielmo ;nell’anni-| 

Va; rilevato ‘che anche a.  Nimis 
abbiamo avuti i premiati per la 
giornata della Madre e del Fanciul- 
lo e precisamente 1 coniugi Gervasi. 
Fabretti hanno avuto il premio di| 
nuzialità di L, 500 D’Anzul e Cri-|{ 
settig il premio di Natalità di L. 500! 
— il premio di L. 50 per il maggior 
numero di figli dopo la guerra è sta- 
to assegnato. dal Comitato locale a 
Cuciz Antoniutti Bruno — il diplo- 
ma di allevamento a. Tubetti Maria 
in Comelli. La: «Borsa» pier l’Asilo 
è stata assegnata alla bambina Me- 

pon O e ET 
. gni — 
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rà accettare tutti i disagi dell’ora 
presente, con serenità. con fortez. 
za; abituerà a restringere le esi- 
genze materiali della vita a quei li- 
miti tradizionali che erano in onore 
prima della guerra, addestrerà i gio 
vani a comprendere che la .vita è 
un serio e sacro dono, che in essa 
il legittimo piacere è legato a gra- 
vì:e delicati doveri, che sottrarvisi 
vilmente rinchiudendosi in un ce- 
libato - egoista senza .vocazione; è 
un delitto contro la rel'gione e «i 
società ia toy Lira genza 
(Vita cristiana, cioè, vita dello spi- 

rito, antitesi perfetta alla vita della 
carne; vita degna dei figlioli di Dio, 

parole castissime, i gravi problemi 
della morale, seguendo le direttive 

della parola pontificia. Non ammet- 

tano mai ai S,S. Sacramenti o ad 

assistere ai S.S. Misteri persone non 
convenientemente . vestite, 
intelligente e valida collaborazione 

energica; sobria e dignitosa. Molto,|a 

taglia sarebbe destinata a Ttimanel|. 

‘ftite » 

neghini Tarsilla di Domenico. 

PRECENICCO. 
Attività Filodrammatica 

ultime domeniche brillantemente 

in:3 atti di. M. Di 
«H Piccolo Parigino» e del 
«Sot La Nape» di E. D'Este. 

bozz 

) Rotta 
meritatamente elogiati, 

ro 
Assortimento stoffe 
Prezzi convenienti 

c ib artoria 
UDINE 

Via V. Veneto 2 
Tel. 10-59 

‘1 giovani dell'Associazione «di Azio- 
né Cattolica locale si sono in queste 

fermati sulle scene con le rappresen- 
tazioni del dramma romano «Il Mar- 

Pernardi, 

dimostrato la. maturità, lo studio e la 
capacità dei bravi giovani che vanno 

‘IMPIANTI, ELETTRICI 
Ilqei fratelli di Cristo, degli eredi del- 

è; - = miu sen ® 

nen 
la' patria del’ Cielo. «Non siamo de- 

ERI 

AL ‘GRANDI MAGAZZINI, 

zatart < MILAN 
| UDINE - Via PAOLO SARPI - UDINE 

af. 

etto 

'Le esecuzioni teatrali che sono sta. |ijl i TI, 
te assai ammirate e applaudite dal CORREDÌ da SPOSA 
‘pubblico che sempre ha. gremito il sa 
lone teatro. «Paolo. Bignami» hannolii GRANDE ASSORTIMENTO 

STOFFE UOMO e DONNA 
PREZZI RISTRETTISSIMI 

bitori, o fratelli, diremo anche noi 

toll’Apostolo delle genti, alla carne 

da vivere secondò le sue brame; per- 
chè se vivete secondo la carne mor- 
rete: ma se con lo spirito darete 
morte alle azioni della carne, vi- 

vrete,. SRI] 
| Quanti infatti dallo spirito di Dio 
sono mossi, questi sono figli di Dio. 
Ricordatevi che non avete ricevuto 
uno spirito di servitù a ricader nel 
timore, ma riceveste lo spirito del- 
l’adozione nel quale ripetiamo: Ab- 
ba; Padre!.E' lo Spirito Santo che 
rende testimonianza, insieme con lo 
spirito nostro, che siamo ‘figlioli. di 

| Dio. Or, se figlioli, anche eredi, — 
eredì di Dio, coeredi di Cristo — 
con Lui nella mortificazione, assieme 

BULBI VERI OLANDESI 
| SEMENTI - PIANTE —— 

—— D'OGNI GENERE 
: CORONE - MAZZI 
00 CANESTRI aa 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana 25° 

Telef, 4-24 

i 

ì 
ì 

con Lui nella gloria» (Rom. VIII - 
12-17). gh l 

Cooperazione concorde 

"lei; ai Confessori, ai Sacerdoti, nostri 
zelanti collaboratori nella. salvezza 

ldelle anime, il compito di proibire 
‘lassolutamente ai giovani letture, di- 

i|vertimenti, mode che possono essere 
‘loccasione prossima di peccato. Insi- 
nuino ai genitori un vivissimo senso 

‘|della responsabilità in rapporto ai 
propri figliuoli in iscuola, in casa, 

|in città, in campagna. 
Trattino a tempo e a luogo, con 

\ 

A raggiungere questa futura glo- 
ria tutti siamo impegnati. Ai Parro- 

Prestino 

alle Autorità del Regime, perchè sie- 

no applicate le saggie disposizioni 

di ‘legge, i, provvedimenti prefettizi 

2 di Pubblica Sicurezza, le circolari 

ministeriali contro il mal costume, 

la stampa immorale, l’arte anticri- 

stiana, il ballo procace, il cinema 

scandaloso, il lenocinio e la bestem- 

mia, 
A liberare il popolo italiano dal- 

la peste di immoralità di: origine 

straniera, per restituirlo alla tradi- 

zionale sobrietà di vita, robustezza 

è stata autoritariamente estesa a tute 
ta la Nazione la Festa della Madre; 
con ben diverso significato da quello 
che s'intende dare presso altri po- 
poli. Gentile iniziativa che ha riscos» 
so il plauso dei Pastori della Chie- 
sa. nella consacrazione della fami- 
glia. 

Gentile iniziativa, non a caso vo- 
luta vicino alla più dolce solennità 
cristiana: il Santo Natale: la festa 
della luce, del gaudio, della pace 
per la nascita del Salvatore del mon- 
do; il trionfo della più illibata vir- 
ginità nella gloria della Maternità 
Divina, per virtù di Spirito Santo. 

Al Presepe di Betlem roi pure in- 
vitiamo. tutti voi, fratelli e figli di- 
lettissimi, per adorare e ringraziare 
il Salvatore nostro, venuto ad am- 
maestrarci, affinchè, rinnegata l'em- 
pietà e.i desideri del secolo, viviamo 
nella temperanza, nella giustizia, nel- 
la pietà, aspettando la speranza e 
l'apparizione della .gloria del Figlio 
di Dio (ad Tit. 2-11-12). . 

Voglia Gesù benedetto, che ci donò 
la libertà dei figli di Dio, per l’in- 
tercessione della sua Madre Celeste, 
fecondare con le sue grazie questi 
nostri paterni richiami, dettati dal- 
l'affetto che xci lega alle anime no- 
stré,, mentre a tutti voi, fratelli e 
figli dilettissimi, impartiamo la no- 
stra pastorale benedizione, 

Venezia, festa dell'Immacolata Con» 
cezione 1934. 

% PIETRO CARD. LA. FONTAINE, 
TRIARCA 

PA CARLO, ARCIV. DI GORIZIA 
FA GIUSEPPE, ARCIV. DI: UDINE 
FR CELESTINO, ARCIV, DI TRENTO 
FA PIETRO DOIMO. ARCIV, DI ZARA 

FA ANDREA GIACINTO, ARCIV. VESCOVO 
DI ‘TREVISO 

fA FERDINANDO, VESCOVO. DI VICENZA 

fR GIOSUE’, VESC. DI BELLUNO E FELTRE 

© LUIGI, VESC. DI CONCORDIA ‘ 

SA TRIFONE, VESC. DI PARENZO E PO 

4 EUGENIO, VESC, DI CENEDA ; 
FR DOMENICO MARIA VESC. DI CHIOGGIA, 

AMM. AP. DI ADRIA 
SM GIROLAMO, VESCOVO DI VERONA 
va LUIGI, VESCOVO DI TRIESTE 

% GIOVANNI, VESO, DI. BRESSANONE 

‘ CARLO, VESCOVO DI PADOVA 
4 ANTONIO, VESCOVO DI FIUME 

sa GIOVANNI, VESC. TIT. DI BERISSA, 

PA- 

e costituzione e sanità domestica — 

gloria e vanto dell'Italiana gente — 

(DIOCESI DI 
Ufficio Corrispundenza, Inserzioni e 

AUS. DI VENEZIA. 

<D. fa 
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TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
CONCORDIA) 
Pubblicità. PORTOGRUARO, Vi& 

PORDENONE 

L'’annuale accademia del Semi- 
nario Diocesano. per: la. conse». 
gna. dei. premi agli alunni 

:.. delle classi ginnasiali 

luogo l'annuale 
guente programma: 

la Passione ‘di Cristo di L. Péerosi. 
2. - Relazione’ scolastica. 
3, » Distribuzione dei premi. 

tetto polifonico a 4 voci pàri di L 
Da Vittoria. 

za del Prof. Don G. Raffin. 

Septuagesima, modo V gregoriano 

dispari, dalla. Parte | 
Passione di Cristo di L. Perosi. 

I due brani 
SARI da una scelta orche 
stra. 

Presiederà S. Ecc.. Mons. Vescovo 
Non si faranno inviti personali 

lice. di accogliere quanti 

cipazione. » 

La benedizione dell’acqua ed 
i fuochi rurali nella. vigilia 

dell'Epifania 
‘Alle ore-16 di-oggi,. vigilia dell’E 

pifania, avrà inizio in Duomo'e nel 

funzione della benedizione dell’ac 

me vuole ‘una; costumanza. locale 
la mattina del 3 febbraio, festa d 
S. Biagio, protettore comtro il ma 
di gola. ) 
‘A ‘sera poi, dopo'il tramonto, nel- 

le campagne circostanti saranno ac. 
cesi i tradizionali fuochi dell’Epi- 
fania, Dalla direzione che le fiam- 
be, spinté dal ‘vento, prenderanno, 
i nostri agricoltori usano trarre gli 
auspici sul raccolto dell’annata. 

l’Epifania, le sacre funzioni si svol 
geranno éon ‘l'orario dei giorni fe- 
stivi e nei Presepi faranno la loro 
comparsa... i-Re Magi. 

La distribuzione 
: della Befana Fascista 

Alle ore ‘9 di domani, domenica 6 
gennaio, nella sala del Teatro Licinio, 

|geilmente concessa. dalla direzione, a- 
Tvrà luogo alla presenza delle autorità, 
delle associazioni e della cittadinan- 
za, la consegna dei pacchi della Be- 
fana Fascista ad oltre ottocento bim- 

Ibi poveri, 

La consegna delle fiamme 
ai battaglioni premilitari 

Come «è stato a suo tempo annun- 
ciato, alle ore 10 di domani dome- 

nica, nel cortile della Gaserma Vit- 
torio Emanuele. IILOo, si svolgerà la ce- 
rimonia della consegna delle fiamme 

ai due battaglioni premilitari della 
città e l'inaugurazione del labaro del- 
la Sezione Pordenonese del Tiro a Se- 

gno Nazionale, Celebrerà la messa al 
campo il prof. don Mario Signorini ed 
alla cerimonia .assisteranno 
autorità e Je associazioni ‘militari in 

congedo con vessilli nonchè le rappre- 
sentanze delle truppe del Presidio e 

Domenica ‘13 corr. m. nella sala- 
teatro del Seminario alle ore 16,30, 
in occasione della premiazione degli 
alunni delle scuole ginnasiali, avra 

accademia col se- 

1. - «Et, adhuc eo loquente... » 
coro a 4 voci dispari. dalla Parte 
Seconda «L’orazione al monte» del- 

À, » «Tenebrae factae sunt» mot- 

5. - «Scienza e mistero» Conferen- 

6. «Circumdederunt me gemitus 
mortis», Introito della Domenica in 

7. - «Lauda Sion» coro a 6 voci 
Prima della 

del Perosi saranno 

però sarà permesso l'intervento a. 
pubblico e la Direzione sarà ben fe- 

vorranno 
onorare l'Istituto con la loro parte 

la parrocchiale diiS. Giorgio, dopo 
il canto dei primi vesperi, la sacra 

qua, del sale e delle mele, Queste 
ultimè poi saranno consumate, co- 

Domani domenica. solennità del-|" 

tutte lej 
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Una nuova mostra 

di Eugenio Polesello 

Alle ore 10 di stamane, a Roma, 
l’egregio pittore concittadino, prof. 
Eugenio Polesello, inaugurerà,la sua 
terza mostra personale d’arte nelle 
sale dello studio di Augusto Jandolo, 
in via Margutta. 

Lo stato utenti pesi e misura 

soggetti a verificazione, pet il 1935- 
1986 trovasi esposto presso: l'Ufficio 
Municipale di ragioneria per chiun- 
que ne abbia interesse a tutto lil 
corrente. 

DALLA DIOCESI 
POLCENIGO 

Una fucilata nella schiena 
In località Casali Mazaret, il sessan- 

taseienne Angelo Celant, mentire sa- 
liva le scale esterne della sua abita- 

«|zione per recarsi a dormire, veniva, 
ferito. alla schiena da una fucilata. 
I Carabinieri aperta una severa. in- 
dagine, traevano in arresto, quale 
presunto autore del fatto, il genero 

-ICèlant, Pietro Bravin di anni 48, che 
è stato rinchiuso nelle carceri di Por- 

.|denone e denunciato per mancato 0- 
:|micidio. Lo stato del ferito, ricoverato 
llall'Ospedale di Sacile, che in un pri- 
mo tempo sembrava disperato, ha 0- 
ra subito un miglioramento, chi 

8. MARTINO DI CAMPAGNA 
Cronaca del bene ' 

Il cav. Pietro De Cesco ner onora- 
.|re 1a memoria del compianto figlio 
.|Umbertio ha elargito L. 100 ai pove- 

ri della parrocchia. A Lui s’unirono 
il cav, Antonio Magagnini con L. 20 

.|e la signora De Cesco Angela in Tré. 
visan con altre L, 20. 

—___ 

1|8. LEONARDO DI: CAMPAGNA 
; Pro Azione Cattolica — 

Nella lieta ricorrenza del suo ver. 
ticinquesimo di servizio, la signora 

ferto L. 25 all’organizzazione locale 
di Azione Cattolica. ©‘ : 

Festa di riconoscenza 

La nostra parrocchia .ha voluto 
tributare. una pubblica attestazione 
di riconoscenza e di: stima alla si- 
gnora. Maria. Del Tin ved. Zorzat 
nella ricorrenza del suo venticin- 
quesimo di servizio ceme levatri- 

;jce.comunale. La cerimonia si svol. 
se nella sala parrocchiale dove la 
festeggiata, che era ‘accompagnata 
dal figlio e dai congiunti, era. cit- 
cordata, da una. eletta: folla di fra- 
zionisti, molti déi quali venuti an- 
che dal di fuori. Le beniamine di 
Azione Cattolica eseguirono alcuni 
canti; il sig. E. Sommavilla, capo 
della Centrale Elettrica al Partitor 
ed il sig. Mario Frisan, ‘a nome dei 
sanleonardesi residenti a Venezia; 
esaltarono l’opera umanitaria, pa- 
triottica e cristiana della festeggia- 
ta. Una Beniamina ricordò poi in 
un breve indirizzo, l’attività svolta 
dalla Signora nel campo dell'A. €. 
Da ultimo venne data lettura dei 
numerosi messaggi di È 

Alla signora Del Tin pe 
anche diversi ricchi doni. 

QUARTA EDIZIONE 

RAIMONDO MANZINI. Direltore responsabile 

Società Anonima «Avvenire «d'Italia » 

Stabilimen i della Milizia, ] (o) Tipografico. 

Maria Del Tin ved. Zorat, ha ‘of- 
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- Mussolini si compiace con Botta 
per lo sviluppo dell’attività 

dell'istituto di previdenza sociale 
ROMA, 4 pom. 

Il Capo del Governo, ministro pe 
.—le Corporazioni, 

ciale, che gli 

do chiarimenti sull’azione che V’Isti 
tuto sta svolgendo nei diversi cam- 
pi delle sue attribuzioni. Mussolin 
ha espresso il suo compiacimento 
per le posizioni raggiunte e per la 
continuità dei progressi della pre 
vimenza sociale nel quadro delle 
provvidenze con le quali il Regime 
assiste i lavoratori hel 1939. 

La riscossione dei contributi as- 2 
.|Asinari di Bernezzo ed i compoaen- 

ti della Casa militare di S. M. il Rc 
e il cavaliere d'onore, le dame è i 

sicurativi ha segnato un lieve au 
mento rispetto al 1932, indice di un 
inizio di ripresa economica che & 
è accentuata nel 1934 Per le tre 
principali branche della previder- 
‘za sociale (invalidità e vecchiaia 
disoccupazione, tubercolosi), 
stati, infatti, riscossi 623. milioni d 
lire con un aumento di oltre 11 mi 
Tioni: sull'anno precedente, Il nume 
To degli assicurati in godimento di 
pensioni si è elevato da 294.885 
quanti eramo al 31 dicembre 1932 

che da 233 è passato a 273 milion 
di lire, Il numero dei lavoratori nen 

al dicembre 1934 è salito 
4.330 mila, con un importo di pen- 
sionati 

sione per 320 milioni annui. 
Le spese di cura e di assistenza 

‘ degli assicurati e dei loro famiglia- 
hanno 

raggiunto nel 1933 l'importo di 139 
ri ammalati di tubercolosi 

milioni con un aumento di 4 milio 
ni sulle spese del 1932. I ricoverati 
in speciali ospedali sanatoriali e sa- 
natori di montagna hanno sostitui- 
to quasi totalmente la cura a do- 
micilio, Ciò è conseguenza non sol9 
della maggiore disponibilità di po- 
sti nelle case di cura che l’Istituto 
sta costruendo ed attrezzando, amar 
to anche dei criteri che presiedono 
‘alla lotta contro la tubercolosi. 
Figurano nell’attivo dell’assicura- 

zione tubercolosi 241 milioni in be- 
ni immobili (costruzioni sanatoriali); 
attività che per l'incremento avuto 
nel corrente anno possono ora valu- 
tarsi in oltre 350 milioni di lire. 

Nel 1933 sono state assistite per 
tubercolosi 57.000 persone. A tutto 
oggi — in sei anni dall’entrata in 
vigore dell’assicurazione obbligato- 
ria —. ne sono state assistite 210.000 
con una spesa che supera i 600 mi- 
Hioni. dh 
Soddisfacente è la situazione del 

conto per la disoccupazione che fa 
fronte pienamente agli impegni per 

| l'assistenza sussidiata. ; 
Lievi miglioramenti sono stati con- 

seguiti nell’assicurazione maternità 
con la riscossione di circa 600 mila 
lire di contributi in più rispetto al- 
l’anno precedente, indice anche que- 
sto di una più vasta applicazione 
della legge e di una attenuazione 
della crisi di disoccupazione. Nel 
1933 sono stati erogati 35.211 sussidi 
di puerperio per l'importo di 5 mi- 
lioni e 239 mila lire. 

Anche il rendiconto della Cassa 
di previdenza della gente del mare 
presenta risultati confortevoli ri- 
spetto a quelli dell’anno preceden- 
te. I contributi riscossi (L. 47.783.694) 
segnano una differenza in più di 
circa 2 milioni e mezzo. Il fondo di 
copertura per le pensioni in corso 
di pagamento alla fine dell’esercizio 
era di 198 milioni di lire mentre la 
consistenza del fondo di riserva per 
le pensesni e per gli assegni da li- 
quidare era di 177 milioni. 

L’on. Bottai ha riferito al Capo 
del Governo anche sulle riforme da 
lui introdotte e in corso di attua- 
zione nell’apparecchio dei servizi 
periferici dell’istituto cui lo stesso 
ordinamento nei servizi centrali è 
in via, mediante acconcia revisione, 
di conformarsi; e sull’elaborazione 

del testo unico delle leggi dell’isti- 
tuto, condotta ormai a termine. 

L’on. Bottai ha infine consegnato 
al Duce la somma di un milione di 

ha. ricevuto l’on. 
Bottai, presidente dell'Istituto na- 
zionale fascista della -revidenza so- 

i ha consegnato i ren- 
diconti per l’esercizio 1983, fornen- 

sono 

a 334.015 alla fine del 1933, con un|[UNUI.8 ÎN fiefragio del Card. Boomne aumento di 40 milioni nell’importo 

{sta Antonio Di Spigno e il ventiseien- 

gore faceva accorrere i passanti, a 
quell'ora numerosissimi, 
della nuova arteria milanese presso 
largo Oporto, all'angolo fra via Uber- 
ti e via Giustiniano, dove si a 
struendo fra l’altro un grande 
di sette piani. Il fabbricato, che era 
gia a buon punto fra i tralicci delle 
armature e dei palchi, è crollato in 
gran parte in un rovinio spaventevole 
di materiali, fra le grida degli operai 
e dei »resenti ‘e tn polverone enorme. 

un servizio d'ordine per parte dei Ca- 
rabinieri e agenti così che i pompieri, 
subito 

Sabato 5 Gennaio 1938 

L’anniversario della morte 
della Regina Margherita 

I Soirani assistono al Paotheoa 
.| @d una messa di sulìragio 

ROMA, 4 pom. 

correnza dell’ anniversario 

Ministro della Real Casa, 

maestro 

di campo generale, marchese gen. 

i . » . 

gentiluomini della Corte di S. M. 

,|Corte della defunta Regina Madre. 
Dopo la Messa, 

i{Corte, Mons. Beccaria, 

gherita, 

, 

il al Collegio inglese 
.. ROMA, 4 pom. 

Questa mattina, nella Chiesa dèl 
Venerabile Collegio Inglese, in via 
Monserrato, a cura. di. detto Colle- 
gio, è stato celebrato un funerale 
In suffragio del Cardinale Bourne. 
Ha cantato la Messa il Rettore, 
Mons. Godfrey, assistito daì. Supe- 
riori e alunni, e la «Schola Canto 
rum» del Collegio ha eseguito il 
canto. Vi hanno assistito Mons, Pa- 
lica, Vice Gerente di Roma, Sua 
Ecc.za il sig. Clive, Ministro della 

de, col Segretario della Legazione, 
sig. Montgomery, Mons, Duchemin, 
Rettore del Collegio Beda, Sir Char- 
les; Paston-Cooper e signora. l’Aba- 
te  Noots, Padre Murrav, Rettore 
Maegiore . dei Redentoristi, alcuni 
prelati, religiosi e distinte rersone, 
le Suore Dame Iglesi, le Suore del 
la Piccola Compagia di Maria, ecc. 

Una moto contro un’auto 
Tre morti e due feriti 

ROMA, 4 pom. 
Sulla via Appia presso Terracina, 

una motocicletta si. è violenicn:ente 
scontrata con un’automobile di pro- 
Drietà della signora Olga Ciuffi, Nel. 
l'incidente sono rimasti uccisi e 

ne Antonio Gambacuria, mentre tali 
Valentino Torri, di anni 19, e Alberto 
Annarelli, di 26; hanno riportato gra- 
vissime ferite. Il motociclista. di cui 
si ignora il nome, è »ure rimasto vit- 
tima del tragico incidente. I due fe- 
riti sono stati trasportati d'urgenza al 
l'ospedale di T.ittoria. 

Le macchiné, che procedevano cin 
senso contrario, andavano a grande ve- 
locità. 

Crollo di una casa in costruzione 
a Milann 

Nove scomparsi — Il Card, Schu. 
ster è le autorità sul luogo 

MILANO, 4 pom. 
Verso le 15,30 di ieri un grande fra- 

nel  tratio 

co- 
È ICI 

Subito si organizzavano soccorsi e 

sorsi con carri. attrezzi, po- 

Stamane, in occasione della ri- 
della 

morte di S. M. la Regina Margheri- 
ta, le LL. MM, il Re e la Regina. 

-|hanno assistito ad una Messa di 
suffragio, che è stata celebrata al 

i|Pantheon. Erano anche presenti il 
conte 

Mattioli Pasqualini, col grande scu- 
-|diero, il gran ciambellano, il primo 

elle cerimonie di S, M. il 
Re e gli altri membri della Casa ci- 
vile del Sovrano, il primo aiutante 

la Regina, nonchè personalità della 

il Cappellano di 
ha procedu- 

-[to alla benedizione delle tombe di 
Re Umberto e della Regina Mar- 

Gran Bretagna presso la Santa Se- 

Laterano 
SGERLA” DEL VATICANO, 4 

dinale Marchetti 
Vicario Generale, 
privata udienza, 
di Arciprete della 

quantesimo dell’ anniversario della 
Sua ordinazione sacerdotale, 

ciprete, ha detto che era lieto di tro- 
varsi nella felice necessità di dire 
il Suo grazie a figli suoi, così 
lificati, per la generosa offerta da 
essi recata nel contributo alla cro- 
ciata di carità, che è così ancora purtroppo necessaria, 

simo Cardinale 
soddisfazione, anche perchè l’'obolo 
era veramente cospicuo, contandosi 
a biglietti da mille, Sua Santità te- 
neva a manifestare la sua paterna 
gratitudine, insieme all’intenso gau- 
dio per 
quella visita così gradita, vera stren- 
na giacchè si ‘è ancora nel campo 
degli aiguri per le Sante Feste e 
per il nuovo, anno. 

TIZI 

OLEME DAL VATICANO 
Parole paterne delS.Padre 
al Capitolo di $. Giovanni 

Il Santo Padre ha ricevuto il Car- 
Selvaggiani, Suo 
il quale, dopo la 
nella sua qualità 
Patriarcale Arci- 

basilica, Lateranense, ha presentato 
a Sua Santità il Capitolo delle Mes. 
se, che aveva voluto ringraziare Sua 
Santità del prezioso Calice, ‘offerto 
alla Basilica, in occasione del cin- 

Il Santo Padre, rispondendo alle 
parole rivolteGli dal Cardinale Ar. 

qua- 

Per tale offerta Sua Santità già 
aveva espresso al loro.e suo caris- 

la Sua vivissima 

l'alto dono costituito da 

Sua Santità rilevava che si profi- 
la ‘all’orizzonte anche il 16.0 Cente- 
nario di San Silvestro Papa. E’ 
questa una di quelle felici combina- 
zioni, sicuramente preparate dalla 
mano di Dio, quella cioè di avvici- 
nare la memoria di un così grande 
Pontefice alla scoperta degli ‘anti- 
‘chi pavimenti delle Case Lateranen- 
si, sulle quali, poi, doveva- sorgere 
la grande Basilica. Tutto ciò diceva 
abbastanza. con quale particolare 
soddisfazione e. con ‘quale paterno 
affetto Sua Santità ripeteva ai pre- 
senti il Suo più .vivo augurio, e vi 
aggiungeva una ; particolarissima 
Benedizione Apostolica, a comincia» 
re dal loro e Suo. carissimo Cardi- 
nale, una benedizione che voleva 
andare non soltanto alle ‘loro per 
sone, ma..alle loro. sante opere, sans 
te preoccupazioni, ‘e a tutto quanto 
essi avevana in quel momento nel 
pensiero e nel. cuore, 

{ segnali acustici delle 
auto proibiti anche 

.. in Vaticano 
H' Governatore della ‘Città’ del Vai 

ticano, in seguito ai provvedimenti presi per la Città di Roma con l’as- 
soluto divieto alle‘ auto di segnali 
acustici. ha deliberato che anche lel 
macchine che hanno accesso in Var 
ticano procedano silenziosamente e 
non facciano uso di segnalazioni, 

Dell’applicazione di questi prov- 
vedimenti sono incaricati i gendar-| 
mi pontifici che vigilano agli in- 
STessi dell'Arco delle Campane e di 
Sant'Anna, i quali, in caso d’inos- Servanza, potranno, dopo ‘un primo 
invito, elevare contravvenzione, 

dei genitori 

CHI HA UCCISO IL BIMBO DI LINDBERG > 

“Umozionante dovosizine a Fomiogto 
della vittima 

: FLEMINGTON, 4 
Al processo. per il © rapimento e 

l'assassinio del piccolo Lindbergh 
si è avuta ieri una prima seduta 
altamente drammatica. ) 
Ha avuto la parola il giovane av- 

vocato Wilentz dell'accusa, il quale 
ha sino dall’esordio affermato ca: 
tegoricamente la piena colpevolezza 
dell’Hauptmann ‘esclamando, addi- 
tando l'imputato. « Ci accingiamo 
a provare che l’uomo che ha com- 
messo il delitto è seduto in questa 
sala stessa ». L'avvocato è tosto 
passato all'esposizione dei dramma- 
lici particolari del ratto e dell’assas- 
sinio. Quando egli passò a descri- 
vere la scena svoltasi nella camera 
moriuaria per il riconoscimento. del 
cadavere del bimbo del grande a- 
viatore, si vide sui volti dei giura- 
ti dipingersi l'orrore, 
L'avvocato Wilentz ha ricostruito 

la scena del rapimento, afferman- 
do che l'accusato per effettuarlo si 
servì di una scala e aggiunge che 
mentre l’Hauptmann scendeva. dal- 
la scala, tenendo il bimbo fra te braccia, la scala si ruppe, determi- 
nando la caduta del rapitore .e la 
morte del piccino. Ha quindi spie- 
gato come il rapitore quando già a- 
veva seppellito îl cadaverino, ‘passò 
a strappargli di nottetempo gli in- 
dumenti onde servirsene per l’infa- 
me ricatto ai genitori... 
Durante l’emozionantissima requi- 

sitoria ‘dell’accusatore, l’Hauptmann 
fissava trasognato, immobile senza 
battere ciglio la signora Lindbergh. 
La sventurata madre ascoltava la 
ricostruzione del delitto ‘contro il 
suo piccino a testa china senza mai 
alzare gli occhi. Mentre l'avvocato 
parlava, la fronte dell’intrepido 
aviatore era imperlata di sudore. 
Poichè mentre Lindbergh stava se- 
duto nell'aula è’ stato’ rilevato un 
rigonfio sotto la manica del brac-, 
cio sinistro, alcuni ritengono. che 
egli tenesse a: portata di mano una 

rivoltella. La governante della pic- 
cola: vittima, Betty, è rimasta essa 
pure per tutta, l'udienza penosa- 
menle assoria a testa china. 
Terminata la Tequisitoria di Wi- 

lentz, l'avvocato ‘della ‘difesa ha sol- 
levato ‘un incidente chiedendo ol 
{tribunale di' riconoscere che vi èra 
stata «irregolarità procedurale » 
sostenendo che l'accusa aveva cer- 
calo di suggestionare la giuria con- 
tro l'imputato. I° giudici però han- 
no respinto l'istanza, 

Dopo che un teste ebbe descritto 
al tribunale il. possedimento Lind- 
bergh nel quale è, stato effettuato il 
rapimento, ha reso la sua testimo- 
nianza la signora Lindbergh. 

| A bassa voce, quasi mormorando, 
la madre delia. piccola vittima ha 

giornata. accanto al suo bimbo il 
giorno in cui.le.fw rapito, Le lagri- 
me che la signora era riuscito a 
lungo a trattenere; le sgorgarono al- 
lorchè descrisse gli ultimi:istanti ac- canto al piccino. Durante la depo- sizione della moglie, Lindberg non 
ha potuto non smelare la sua ango- 
scia con qualche: contrazione ner- 
vosa. La signora Lindberg ha iden- 
tificato. le fotografie degli abitucci 
del suo bambino, Durante i 45 mi. 
nuti della deposizione della madre 
della piccola vittima Hauptmann e- ra assai agitato. — 
Ha deposto in seguito il colonnel- 

lo Lindberg. Egli ha narrato come 
abbia udito un rumore al di fuori 
della villa, che avrebbe potuto es- 
sere prodotto dalla caduta della sca- 
la, come scoprì il'ratto e la doman- 
da di riscatto. In seguito egli andò 
a cercare un fucile, mentre uno dei 
suoi servitori. avvertiva lo. sceriffo. 
Ha aggiunto di gvere visto î segni 
delle scarpe di un uomo sotto la fi- 
nestra,. Lindberg continuerà doma- 
ni la sua ca £6 £ FERIE 

e 
si 

lire che l’istituto,. come nello scorso 
anno, ha destinato alle opere assìi- 
stenziali del Regime. 

tevano procedere alla ricerea dei fe. 
riti. Purtroppo tre dei quattro colpi. 
ti sono assai gravi; ma. nove nverni 
mancano all'appello e si tem- che sia- 
no rimasti sepolti fra lo valanghe di 
materiale caduto ed ammucchiatosi in 

NELLA SAAR 

Bauso di calma pradenzil 
SAARBRUECKEN, 4 pom. 

all'ordine del giorno 

tI 

Balilla citati 

‘ROMA, 4 pom, 
Il supplemento al. Bollettino N. 5 

scelto Paul 
francese dilettante 1932 e 
nello stesso anno. della « challenge » 
dell'Auto. I due pesi 
l'incontro principale della riunione in 
dieci riprese. . —’» } 

TENNIS 

Italiani che vincono all’ estero 
De Stefani a Melbourne 

. LONDRA, 4 pom. 
Il campionato di Australia La visto 

fra i più brillanti antagonisti l’italia- 
no De. Stefani che ha vinto contro 
l'australiano Frankengerg De: Stefani 
con una regolarità sorprendente e 
svolgendo un magnifico giuoco, ha 
battuto in modo nettissimo Franken- 
berg per 6-1, 6-1, 6-1, L'altra ta 
di singolare è terminata con la vit- 
toria. dell’ australiano Quist, che ha 
battuto l'australiano Waltem per 6-1, 
62, 6-3. : 

E’ da. notare che De Stefani ieri, 
nel corso della seconda giornata del 
torneo, ha battuto nel doppio uomi- 
ni, in coppia con l’australiano Ewin, 
gli americani Klemenger e Kay. per 
6-3, 1-6, 46, 6-3, 6-4. 

Quintavalle e Martinellia St. Moritz 
è.ST..MORITZ, 4 pom. 

ternazionale in campo «coperto. Ecco 
i risultati. 
Martinelli (Italia 

(Francia) 6-4, 6-3; uintavalle (Italia) 
b. Dillée (Francia) 6-3, 6-1; Gentien 
(Francia) ‘Db, 
da) 7-9, 9-7, 6-2 

TIRO A SEGNO 

nazionali e mondiali 
«Il tiro a segno è uno sport ma è 

sopratutto. preparazione militare», ‘ha 
detto il Segretario del Partito ‘all’'- 
naugurazione della 3. gara nazionale 
dell’ottobre .scorso e, per raggiunge- 
Te quest’ultimo fine, ancor più im- 
portante» che nel passato con l'appli- 
cazione della legge fascista sulla. pre- 
parazione militare della Nazione, il 
tiro a segno avrà quanto prima il 
massimo sviluppo.’ : ! 

In tal senso, infatti, tendono !e 
provvide determinazioni ministeriali 
sulla attuazione del tiro a distanza 
ridotta in ogni comune del Regno e 
la grande rassegna della Istituzione 
Nazionale che si svolgerà a Roma nel 
prossimo settembre con -lo svolgimen- 
to della VIII Gara General4 e dei 
Campionati mondiali, 

PUGILATO 

Il campionato italiano a squadre 
i ROMA, < pon. 

Per lo sviluppo di questo sport ago. 
nistico la Federazione pugilistica ita- 
liana ha designato le località di svol. 
gimento. dei primi incontri el cam- 
ionato italiano a squadre. che avra 

inizio il 8 febbraio prossimo. Le cit- 
tà in cui si svolgeranno gli incontri 
della prima giornata sono. Venezia, 
incontro Venezia Euganea e Triden- 
tina-Venezia Giulia; Torino: Piemon 
te-Lombardia; ‘ Genova... Ligufria-Emi- 
lia; Ancona- Marche-Umbria; Roma: 
Lazio-Abruzzo; Cagliari: Sardegna 
Toscana; Napoli: 
Lucania; Reggio 
Sicilia, 

Calabria: Calabria- 

La Federazione ha poi stabilito. che raccontato come trascorse la sualit campionato. d’Italia individuale al 
quale parteciperanno i pugili che a- 

ro di punti nel campionato a. squa- 
dre e quelli prescelti d’autorità dal- 
l'apposita Commissione tecnica, 
vrà. effettuarsi entro la prima quin. 
dicina di aprile, 
della Federazione 
to i direttori. 
delle società 
‘loro le direttive 
tecnica degli atleti, 
simo torneo dei novizi, e ir correla- 
zione al programma sportivo 1935. Il 
segretario della F.P.I, 
fini della. preparazione 
che è strettamente 
gramma sportivo 1935, di dare uni- 
formità all’insegnamento del DUCHato 
e, a tale scopo, l’allenatore fe ) 
sì porterà nelle varie società a comin. |f 
ciare da: lunedì prossimo per dimo- 
strare praticamente l'utilità e la ne- Ù 
cessità di rendere ‘pressochè unifor-|È 
me la 
atleti. 

Riunione internazionale a Bologna]! 
Sabato 12 gennaio all'Arena del So-|î 

le avrà luogo una grande riunione di 
pugilato alla quale. prenderanno par- 
te numerosi: pugili di nome; oltre al 
bolognese Blasi che si è fatto da tem. [i 
po un posto nel novero dei migliori |i 
italiani, 

do- 

Inoltre il segretario 
Stessa ha convoca- 

sportivi e gli insegnanti 
sportive romane per dar 

in vista del pros- 

a disposto, ai 
olimpionica, 

connessa al pro- 

erale 

preparazione pugilistica degli 

Ad avversario di Blasi ‘è stato pre- 
Nicolas,  ex-campiorre 

vincitore 

Avversario di Enrico Venturi ‘sarà 

CRONACA SPORTIVA 

Ieri sera’ si è imiziato il torneo inf 

batte Guillemot| | 

Andrews (Nuova Zelan-| 

Il Cape de! Governo per 1 campionati 

‘Campania-Puglie e) 

vranno totalizzato un maggior nume: 

La parte dilettantistica vedrà i due 
olognesi Rossini e Cevenini opposti 

x vincitori della’ Cintura di Roma 
934. 

Per il campionato mondiale 
NUOVA YORK, 4 pom, 

Il direttore sportivo del ’Madison 
Squadre Garden Jonhnston, ha fatto 
conoscere il programma della prossi- 
ma attività pugilistica del grande En- 
te organizzativo americano. Allo sco- 
po di trovare un degno challenger al 
titolo. mondiale assoluto, detenuto da 
Max Baer, saranno organizzate dus 
semifinali; la prima delle quali, he 
avrà luogo verso la fine del corrente 
mese di gennaio, metterà di fronte a 
Primo Carnera la giovane «speranza» 
Art Lasky. La seconda invece, si svol 
gerà a metà febbraio e opporrà Max 
Schmeling a Steve Hamas, 

I vincitori di queste due semifinali 
s'incontreranno poi ‘in aprile, e -in 
giugno. Max Baer saprà il nome - del 
suo prossimo ‘competitore. 

I Duchi di Kent a Monaco di Baviera 
— Il Duca e la Duchessa di Kent si 
recheranno sabato a Monaco di Ba- 
Viera, per fare visita al conte e con- 
tessa Toerring, sorella e cognato del 
la Duchessa di Kent, Essi resteranno 
a. Monaco ‘circa una settimana, 

COMUNICATO 
ISTITUTO: PERLA - RIFLESSOSIMPATICOTERAPIA | 

Dr. Benedetto Vicenzini 
(ia' Moto alla Clioita Asoero dî $, Sebastian 

ROMA - Vîa Marcantonio Colonna 7 Tel. 32535 
ASMA . REUMATISMO ARTICOLARE 
CRONICO » GOTT. IE - A - NEVRALG 
VERTIGINI . MALATTIE. NERVOSE 
= Richiedere opuscolo gratia — 

POTENTI] 7 

f—_nmconooenarmezeee rr —-0O "OO° nr ttgtitittztii{{{“+| 

PREGIO DELE DOME 
L'assicurazione sulla vita ha de- 

gli ostinati nemici e primi fra que- 
sti le donne, che pure da essa ri. 
cevono i maggiori benefici; alcune 
temono che l’assicurazione porti 
sventure ed attiri la morte sulla 
persona assicurata; quale ridicola 
pregiudizio 1 Quelle stesse che han- 
no un tale timore non si azzarda» 
no spesso ad esprimerlo e prefe. 
riscono unirsi alle altre che mani. 
festano invece la ripugnanza più 
invincibile al pensiero di ricevere 
del denaro in seguito alla morte 
del loro caro. ; 

Respingerebbe forse: la moglie 
l'eredità del marito? E che altro 
non è l’assicurazione se non una 
speciale eredità ? 

La donna dunque deve incorag: 
lare il marito a stipulare una 

lizza di assicurazione sulla vita, 
che forse potrà un giorno rappre- 
sentare l’unica risorsa per lei « 
per i figlioli, del cui avvenire essa 
e il marito sono ugualm ente re- 
sponsabili davanti a Dio ed alla 

Per qualsiasi forma di assicu- 

bi 

ifrezione della SOCIETA’ CAT- 

sulla . preparazione È 

razione sulla Vita, Grandine, In- 
cendio e Furti, rivolgersi alla Di 

TOLICA_ DI ASSICURAZIO, 

I genitori PAOLO e CHIARI: 
NA, i sette fratellini, i nonni 
BENGIOLINI, la nonna BELA 
LAVITE, gli zii, le zie, i cugini, 
annunciano con immenso dolore 
che il 3 Gennaio alle ore 0.20 vo» 
lava: in Paradiso 

bcchino: Rentiolin 
di anni 7 e mezzo: 

confortato dalla Santa Comunione 
ch’Egli desiderò più volte, 

La sua piccola Anima che irra» 
diava nella famiglia la luce della 
Sua gioiosa vitalità, seppe santi- 
ficarsi nella sofferenza e trasfon- 
dere nei suoi Cari, che straziati Lo 
piangono, la forza della Fede nel- 
la accettazione del Sacrificio. 

Verona, 4 Gennaio 1935. 

La mattina di ieri dopo breve 
malattia è spirata nel bacio del 
Signore, munita dei Santi Sacra- 
menti 

Maria Calzoni 
I cugini CALZONI ed i parenti 

tutti ne danno ‘angosciati il dolo- 
roso, annuncio, 

..La .Salma..da Via Mazzini N 
96-98 è stata oggi trasportata nella 
Parrocchiale di S. Caterina, dove 
alle ore 10 è seguito l’Uffizio fu 
nebre, : i 

Bologna, 4 Gennaio 1935. 

‘Impr. On. Funebri Fratelli Muzzi - Ba. 
21-256, 

logna, Via Val d’Aposa 4-B. Tel. 

NE in Verona od alle Agenzie 

Anno 250 

gallo sosteranno |W° (Inviare vaglia all 
LANO 

ATELDA. 
Rivista mensile per Signore. e Signorine diretta da 

LUISA SANTANDREA 
esce in fascicoli di 64 pagine riccamente il'ustrate, 
agile nelle rubriche che comprendono arte, letteratura, 
storia, nonchè consigli pratici per la vita e per la casa. 

| Abbonamento annuo L, 15,30 
Per gli abbonati a “L'Avvenire d’Italia, 

Amministr azione, ? » unendo la fascetta con cui .ricevono ‘il giornale), |“ 
di 

È c si ì AGRO IE 

Anno 25° 

Piazza Garlo Erba: N, 6.. MI .!{ 

I 

i) L. 12,30 de e 
ianificati tistica 

dell'Opera Balilla ‘reca le seguenti ‘ci. Una significativa sta 
tazioni ‘all’ordio. del giorno: i 

Balilla Giovanni ‘‘Lerda, da Villar 

Dopo il succedersi di incidenti an- 
che sanguinosi, è succeduta una 
grande tranquillità. Sarebbe arduo 

invece l’ottimo Juan Tormo, uno deijf 
più quotati prima serie spagnoli, men [i 
tre il milanese’ Rovati ‘sosterrà l’in- 

ANNALI DELL'ITALIA CATTOLICA 1985. - 500] 
cumuli che richiedono grande lavoro 
per ‘essere esaminati. 

* 

“ —‘’’Proveniente da Sciangai 

suli’ avanzamento degli ufficiali 
‘ROMA, 4 

Il Bollettino Ufficiale del Ministe- 
ro della Guerra contiene i provvedi- 
menti conseguenti all’entrata in vi- 
gore della nuova legge dell’avanza- 
mento per gli ufficiali del R. Eser- 
cito. Per effetto di tali provvedimen- 
ti, su 1550 ufficiali delle varie armi 
e corpi presi in esame: 758 sono 
stati promossi al grado superiore; 
129 sono stati incaricati delle fun- 
zioni al grado superiore e saranno 
promossi a mano a mano che rag- 
giungeranno nel periodo minimo di 
permanenza del grado; 517 sono sta- 
ti trasferiti nel ruolo mobilitazione 
(di cui 255 a domanda); 146 sono 
stati collocati a disposizione e fuo- 
ri organico (di cui 88 a domanda). 

Di questi ultimi più di 100 ottimi 
‘elementi saranno destinati in servi- 
zio -presso le ‘organizzazioni giova- 

ilî. 
> Ball'ebdina delle suddette cifre si 
deduce che per effetto della nuova 

- legge si assicura un numero annua- 
le di promozioni di gran lunga su- 
periore a. quello degli anni prece- 
denti; solo il 3. per cento circa. de- 
gli ufficiali presi in esame è desti. 
nato a lasciare definitivamente il 
servizio con trattamento superiore 
per durata a quello concesso agli 
ufficiali più favoriti dalla preceden- 
te legge (tenenti colonnelli che non 
superavano gli esperimenti). 

Me n° ORUITRTO 

& arrivo a Brindis: 

del nuovo ambasciatore cinese 
a BRINDISI, 

con il 

Conte Verde, è qui giunto S. E. 
Liou Ven Tao ambasciatore cinese 
a Roma. L’ambasciatore, che è ac- 

compagnato dal personale della 
nuova ambasciata, ha proseguito 

per Roma. 

- 

I feriti sono: Carlo Bortoni di’ Fe- 
lice, di anni 25 e Primo Zappa di Car- 
lo di anni 41, da Rho; Gaetano Losa 
fu Felice, di ‘39 anni, da Villastanza 
di Parabiago, e Carlo Rimoldi fu Fran- 
cesco, che ha ‘la‘stessa’ età ed è di 
Nerviano, 

Lo Zappa, il Losa e il Rimoldi sono 
in stato assai grave, specialmente que- 
st'ultimo per sospetta frattu»n del 
cranio. ; b 

Subito si sono -febbrilmente iniziati 
i lavori di scavo continuati tutta la 
notte al lume di potenti riflettori; fra 
pericoli notevoli di altri crolli, 

Sul luogo sono accorse le autorità. 
S. E. il Cardinal Schuster ha sostato 
nresso le macerie in raccoglimento. ed 
in preghiera, impartendo la benedizio- 
ne e recandosi quindi n1t>----> ner 
visitare e confortare i feriti. 

Inoltre si sono subito portati.sul po- 
Sto il Podestà, il vice-podestà conte 
Radice-Fossati, i generali Santini. € 
Rossi, il vi.» segretario federale cen- 
turione Bristot. il vice-segretario fe: 
derale del Fascio di Milano ing. Ferra- 
ri, il segretario federale amministrati- 
vo gr. uff. Ravesco e il vice-presidente 
del Comitato intersindacale, dott. Riva. 
il questore comm. Laino, il colonnello 
Sannino dei carabinieri, l’on, Canofer- 
ti, il fiduciario del Gruppo Tonoli, 
cav. Minola, il comm. Solari coman: dante dei vigili urbani, il parroco del 
la chiesa di Santa Croce don Fantoni, 
tutti interessandosi vivamente all’ope- 
ra di salvataggio. : 

Le prime affrettate indagini per sta- 
bilire le cause del disastro, tendono a 
far credere che il crollo si sia prodotta 

‘rai, che erano occupati 

‘dei disoccupati *rancesi si trova. c0- 

trarre ipotesi sulla sua durata, mà 
è certo che una nuova parola d'or- 
dine ‘sembra essere stata data, al- 
meno da parte del Fronte Tedesco: 
evitare le provocazioni e i motivi 
che possono dar luogo a vie di fat- 
to e all’uso delle armi. 

La pausa di calma è ispirata 
forse a una nuova direttiva di pru- 
denza politica, cui non sarebbero e- 
stranei fatti nuovi ‘e forse le pres. 
sioni che ‘vengono direttamente dal- 
la Germania. 

La lotta segue un ritmo piuttosto 
legale. Nuove disposizioni sono sta- 
te prese dalla polizia, specialmente 
circa il soggiorno di rente giunta 
da poco nel territorio. Ra 

Oggi ciungerà dalla Svezia il si 
enor Klebere prefetto di polizia di 
Norre-Kolping, Egli parteciperà in 
qualità di Presidente delle Commis- 
sioni elettorali alla preparazione e 
alla sorveglianza delle operazioni 
plebiscitarie. 

La “Citroén, riapre 
«con 19 mila operai di meno 

d PARIGI, 4 pom. 
Le officine Citroén si sono riaperte 

oggi, ma soltanto 3000 sui 22.000 ope- 
precedente 

mente negli stabilimenti, sono stati 
riassunti. Di un sol colpo la massa 

sì accresciuta di 19.000 persone. Tra 
gli. operai non riassunti regna una 
certa effervescenza, 

per l’affrettato disarmo delle parti di 
cemento. Il cemento non avrebbe rag 
giunto sufficiente stato di presa; muin- 
di il crollo 

Un perito tecnico è stato nominato 
e sono state prese varie fotografie, 

I lavori continuano a ritmo accele: 
rato tra il pietoso interessamento dei 
parenti dei nove scomparsi. Uno solo 
è stato ritrovato: quello dello stuccatu- 
le Mario Cozzi di anni 17. Il poveret. 
to era letteralmente sfracellato, 

È 5 de ERI A ie 

Italiani eletti 

NUOVA YORK, 4.pom. 
Il corpo elettorale nuovayorchese, 

ha: mandato sei italiani ‘all'Assemble& 
statale, e sono: Michele ‘Delagi, Nico- 
la Rossi, Salvatore Farenga, Giacomo 

dd 

maso Lo Re, 

no ricoverati nel padiglione chirur- 
gico. 

Mangano, Carmine Mararco e Tom-lrimento si dava alla fuga ed ora è 
attivamente ricercato dai carabinieri. 

San Costanzo (Cuneo); Avanguardista. 
Dante Giuseppe. Tinti, da Dello (Bre- 
scia); Avanguardista Mario Taglia- 
sacchi, da Novara; Piccola Italiana 
Maria Anna Bonetti, da Corzano (Bre- scia); 
Quattro Castella (Reggio Emilia); ‘A- 
vanguardistà Andrea. Tammaro, da 
Torre del Greco. Avanguardista An- 
drea Lionetti, da Atene; Balilla Anto- 
Nio Brurazzi, da san Savino di Pre- 
dappio (Forlì); }\Avanguardista Guer- 

contro 
Brunelli: entrambi 

menti sono stati fissati in otto riprese 

Balilla, Camillo Fornaciari, da | SEB 

rivincita col peso massimo, 
‘questi combatti: 

neh 

tino Rossi, da @uistello (Mantova); 
Balilla ‘Sebastiario ‘ D'Agostino, 

Mongiuffi. Melia, (Messina); Capocen-. b 
turia Domenico Ferrere e Avanguar-|k 
dista Michele Biga, entrambi da Vil- lafolletto (Cuneo); Balilla Emilio Stil-|È lo, da Paola (Cosenza); Caposquadra 
Giorgio Pagnillo, da Bari; Balilla, Gio. 
vanni Selva, da Riva di Solto (Berga- 

zana (Vercelli). Balilla Bernardo Lom- 
lilla Giampietro Moggi. -da . Bereguar- | 
do (Pavia); Avanguardista Francesco Il 

dista Giovanni Borghi, 
(Milano); -Avanguardista Damiano 
Corsa, da. Brindisi. _ 

Una lite finita a coltellate 
x PIACENZA, 4 po, 

A Cornarezza, per motivi di poco pe. 
so, venivano. a lite Manfredi Bonifa- 
cio, di 20 anni, Scaglia Luigi di Pie- È 
tro, di 22 anni, entrambi contadini, e 

nato, calzolaio. 

all'ospedale di. Piacenza dove veniva- 

Il Manfredi compiuto il duplice fe- 

NT ITA % - Prete 
ri mere 

E pete Ù nti ABBI TRINO pi Rc ER AR I TIIPAPOI e > VARE IRONIA RIEN et ONE PR 

da lÈ 

#22] Stabilimento Industriale Moderno | 
bardo, da Laigueglia. (Savona); Ba-|È 

Altamore, da. Caltagirone; Avanguar- [È 
da. Cogliate [Sì 

il diciasettenne Gino Scaglia di Fortn- ‘o 

«|| I tre_dalle parole vivaci passavano |B 
) N K ben presto a vie di fatto e esa Hate È 

i Tit] N) to il Manfredi estraeva un coltello co! | all’Assembleastatale di Nuova Yor Ce 
Questi venivanò soccorsi e trasportati [8 
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